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CAPITOLO 1 - PREMESSA 

1 PREMESSA 
Il Piano di Indirizzo Forestale costituisce il documento adottato dal Parco delle Groane  ai sensi 

della legge regionale n. 31 del 2008, per delineare  gli  obiettivi di sviluppo del settore silvo -pastorale 

e le linee di gestione di tutte le proprietà forestali, private e pubbliche.  

A fianco degli aspetti settoriali il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) assume anche un ruolo di primaria 

s{§~ª®^|º^ |kz ®ª^®®^ªk sz f~«g~ |kzzí^{fs®~ ikzz^ pianificazione urbanistico -territoriale.  

In questo contesto assume rilevanza il riconoscimento del PIF quale Piano di Settore del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale  nonché i contenuti di  cogenza dello stesso nei confronti 

degli strumenti urbanistici comunali.  

 

1.1 Mspkªs{k|®s ^zzís|g^ªsg~ 

Con comunicazione di ottobre 2022  il Parco delle Groane  r^ g~|pkªs®~ zís|g^ªsg~ Ý+75 ZE4383B876) al 

gruppo di lavoro  coordinato dal Dott ore Forestale Nicola Gallinaro  (capogruppo mandatario ) per la 

redazione del Piano di Indirizzo Forestale del  Parco delle GroaneÏ is «kq¯s®~ ik|~{s|^®~ êJ74.  

Nel corso del progetto hanno contribuito alla stesura della parte documentale zí"ªgrÎ >si^ \^|k®®sÏ sz 

Dott. forestale Samuele Bettinsoli, la Dott.ssa forestale Giulia Lorenzon e allí elaborazione della parte 

cartografica  zí"ªgrÎ >s|i^ \^|k®®sÏ sz -~®®Î p~ªk«®^zk N^{¯kzk *k®®s|«~zs k z^ -~®®Î««^ "|qkz^ 5^®®sÎ  

Si ringrazia per la preziosa collaborazione il Dott. Luca Frezzini, che, grazie alla profonda conoscenza 

del territorio e le competenze specifiche sugli aspetti forestali, ha permesso di arricchire il documento 

con analisi dettagliate e integrate nel conte sto locale.  

1.2 Riferimenti normativi  

Il presente Piano di Indirizzo Forestale è stato redatto con la finalità di approfondire le conoscenze ed 

organizzare le proposte di intervento nel territorio del Parco finalizzate alla valorizzazione 

multifunzionale dei soprassuoli boscati.  

Il Piano è redatto in coerenza con quanto previsto dalla Regione Lombardia con D.G.R. n° 7728 del 

24 luglio 2008  e ss.mm.ii che definisce i criteri e contenuti dei PIF, e persegue  i seguenti obiettivi:  

 

¶ zí^|^zs«s k z^ §s^|spsg^ºs~|k ikz ®kªªs®~ªs~ f~«g^®~Ñ 

¶ la definizione delle linee di indirizzo per la gestione dei popolamenti forestali;  

¶ le ipotesi di intervento, le risorse necessarie e le possibili fonti finanziarie;  

¶ il raccordo e coordinamento tra la pianificazione forestale e la pianificazione territoriale;  

¶ la definizione delle strategie e delle proposte di intervento per lo sviluppo del settore 

forestale; 

¶ la proposta di priorità di intervento nella concessione di contributi pubblici.  

 

Il PIF rappresenta pertanto uno strumento innovativo di  conoscenza perché raccoglie e organizza ed 

integra tutti gli studi, piani ed indagini territoriali svolti sul territorio (piani antiincendio, piano viabilità) 

con riferimento alla realtà agro -silvo-pastorale, costituisce il primo lavoro organico di inquad ramento 

tipologico e selvicolturale del patrimonio forestale a livello di Parco.  

La Legge Forestale Regionale n.31/2008, attribuisce un ruolo fondamentale ai Piani di Indirizzo 

Forestale (PIF) che vengono a costituire parte integrante della Pianificazione Territoriale Provinciale 
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perché acquisiscono il ruolo di Piani di Settore del PTCP (Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale). La normativa attribuisce ai PIF il ruolo principale della pianificazione forestale che deve 

costituire un punto di raccordo tra la pianificazione c omunale (piani di gestione PAF) e quella 

provinciale.  

A livello comunale, gli strumenti urbanistici recepiscono i contenuti del PIF, le aree classificate a bosco 

secondo la normativa forestale (art.  42) e le prescrizioni per la trasformazione del bosco diventano 

immediatamente esecutive e costituiscono automaticamente variane agli strumenti urbanistici vigenti 

(art.43 LR 31/2008).  

Questo nuovo ruolo attribuito dalla recente normativa arricchisce i PIF di rilevanza e responsabilità; 

pertanto,  |kzz~ «´~zqs{k|®~ ikz z^´~ª~ «s o ^®®ªsf¯s®^ z^ i~´¯®^ s{§~ª®^|º^ ^zzík«kg¯ºs~|k is ¯|^ 

dettagliata analisi territoriale multidisciplinare e una approfondita valutazione delle destinazioni da 

attribuire ai comprensori boscati, delle modalità di gestione, delle necessità di tutela e possibilità di 

trasformazione, delle modalità di compensazione ambientale.  

Il Piano di Indirizzo Forestale comprende un programma d'intervento finalizzato alla valorizzazione 

delle molteplici funzioni dei boschi esistenti e alla gestione del  patrimonio boschivo attuale e 

potenziale, consentendo una ottimizzazione delle risorse finanziarie destinate al settore.  

 

Il Piano di Indirizzo Forestale del Parco delle Groane si pone quindi come obiettivi sia la conservazione 

e il consolidamento delle risorse forestali del territorio che lo sviluppo di attività economiche e sociali.  

Dette considerazioni di carattere generale collimano con i principi ispiratori delle norme vigenti in 

materia forestale, con le linee di indirizzo dettate dal PTC del Parco, dai Piani Territoriali di 

Coordinamento Provinciale e, non ultime, con le sensibil s®b k zk |kgk««s®b k«§ªk««k i^zzí~§s|s~|k 

pubblica.  

-í^z®ª^ §^ª®kÏ sz ª¯~z~ ªs´k«®s®~ i^z f~«g~ «¯z ´^z~ªk k «¯z §ªkqs~ |^®¯ª^zs«®sg~Ï ^{fsk|®^zk k 

paesaggistico degli ecosistemi è universalmente riconosciuto; in altri termini il bosco è ritenuto di 

fondamentale importanza per determinare il grado di qualit à della vita. 
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2 METODOLOGIA  

2.1 Aspetti generali  

Il PIF rappresenta uno strumento innovativo, capace di integrare la pianificazione forestale con 

la restante pianificazione territoriale. Sono, infatti, già noti casi in cui il PIF viene definito strumento di 

settore dai PTC di parchi regionali o di Provinc e. Al fine di uniformare le procedure ed i contenuti dei 

Piani di Indirizzo Forestale, la Regione Lombardia ha definito alcune linee guida (DGR. n° 1 3899 del 

1° agosto  2003) volte ad uniformare la redazione dei Piani. Tale documento è stato sostituito dalla 

DGR n. 7728 del 24/07/2008 , modificata successivamente dalla D.G.R.  n. X/6089 del 29 dicembre 

2016, le cui indicazioni sono state recepite nella stesura del presente lavoro.  

7| ©¯k«®^ «kik «k{fª^ s|~z®ªk ~§§~ª®¯|~ p~ª|sªk ¯|~ «grk{^ {k®~i~z~qsg~ «¯zzís{§~«®^ºs~|k 

g~|gk®®¯^zk ikz z^´~ª~Î Nkg~|i~ zí^§§ª~ggs~ ^i~®®^®~ sz §ª~gk««~ is §s^|spsg^ºs~|k §¯£ k««kªk s|®k«~ 

come un percorso di interazione continua (retroazione), con la co nseguenza che il Piano è sottoposto 

^ g~|®s|¯^ ´^zsi^ºs~|k ki s{§zk{k|®^ºs~|k {kis^|®k sz g~|pª~|®~ ®ª^ ~fsk®®s´s k ªs«¯z®^®sÎ >í¯®szsºº~ is 

database e cartografie predisposte in ambiente GIS facilita il continuo aggiornamento del lavoro.  
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2.2 Processo di redazione del Piano 

Azz^ f^«k ikzzís{§~«®^ºs~|k {k®~i~z~qsg^ ikz Js^|~ gío z^ |kgk««s®bÏ i^ ¯| z^®~Ï is ªs«§k®®^ªk 

©¯^|®~ §ªk«gªs®®~ i^zz^ |~ª{^®s´^ ªkqs~|^zk k i^s gªs®kªs is ªki^ºs~|k kÏ i^zzí^z®ª~Ï is p~ª|sªk ¯|~ 

strumento di lavoro che nonostante la complessità di redazion e risulti applicabile e utile alle attivit à. 
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Premesso questo, si ritiene importante che il Piano di Indirizzo Forestale basi le proprie scelte, di 

|^®¯ª^ §ªk´^zk|®k{k|®k g~z®¯ª^zkÏ «¯ ´^z¯®^ºs~|s §ª~§ªsk ikzzís|®kª~ ê«s«®k{^ «~gs~ ^{fsk|®^zkëÏ s| ^z®ªs 

termini, il processo pianificatorio si colloca i n un ampio contesto socioeconomico ed ambientale, 

^zzís|®kª|~ ikz ©¯^zk i~´ª^||~ k««kªk ikps|s®k zk «gkz®k is §s^|~Î 

 

 

Figura 1: processo esemplificativo di individuazione del sistema socio -ambientale e degli aspetti (o sottosistemi) costitutivi  

 

Nkg~|i~ z^ «®ª¯®®¯ª^ g~|pkªs®^ ^z §s^|~Ï sz ê«s«®k{^ «~gs~ ^{fsk|®^zkë o ^|^zsºº^fszk s| f^«k ^ 

diversi aspetti o sottosistemi. Ogni sottosistema si caratterizza secondo componenti a loro volta 

rappresentabili mediante indicatori. In termini descrittivi le  êg~{§~|k|®së ikz «s«®k{^ §~««~|~ k««kªk 

ª^§§ªk«k|®^®k ^®®ª^´kª«~ z^ f^«k g^ª®~qª^psg^ is«§~|sfszkÐ zí¯®szsºº~ is ¯| Ns«®k{^ 7|p~ª{^®s´~ 

Geografico permette di archiviare informazioni ed effettuare le elaborazioni utili nello sviluppo del 

processo pianific atorio e di supporto alle decisioni finali. La sequenza metodologica di impostazione 

del lavoro è comunque fortemente condizionata nei contenuti e nella formulazione delle ipotesi circa 

le valenze, dalle criticità e dalle potenzialità ovvero dalle caratter istiche territoriali e colturali dei 

soprassuoli boscati in esame. 

 

Tali caratteristiche entrano nel processo di valutazione mediante lo svolgimento di un programma di 

lavoro che prevede distinte fasi, ognuna delle quali organizzata in differenti attività:   

¶ FASE A: raccolta dati e inquadramento territoriale;  

¶ FASE B: analisi ed elaborazione delle informazioni;  

¶ FASE C: sintesi e pianificazione.  

¶ FASE D: archiviazione dei dati territoriali  

2.2.1 Fase A å Raccolta di dati e informazioni  e inquadramento territoriale  

La fase di raccolta dati, incentrata sia sulla raccolta di informazioni già esistenti, sia su indagini e 

rilievi di campagna, è stata finalizzata alla caratterizzazione ecologico -territoriale del comparto silvo -

pastorale del Parco delle Groane e ha acquisit o, ovunque disponibili, le informazioni di tipo 

ambientale già rientranti in pianificazioni o in studi già esistenti. I dati e le informazioni raccolte hanno 
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permesso di costituire la banca dati indispensabile per la formulazione delle ipotesi e quindi delle 

indicazioni gestionali contenute nelle proposte di piano.  

La raccolta dei dati è stata condotta secondo due momenti principali: raccolta delle informazioni 

esistenti e indagini preliminari e rilievo di campagna.  

 

2.2.1.1 Raccolta informazioni esistenti 

I dati e le informazioni raccolte hanno permesso di costituire la banca dati indispensabile ad effettuare 
la successiva analisi multi-criteriale, in particolare alcuni layer sono stati reperiti in formato digitale ed 
utilizzati direttamente nella banca dat i GIS, altri documenti sono stati analizzati e trasferiti su supporto 
s|p~ª{^®sg~ «~z~ §kª z^ §^ª®k is s|p~ª{^ºs~|s ªszk´^|®s §kª zí^|^zs«s ®kªªs®~ªs^zkÎ 
Le principali fonti dei dati sono:  
 

- Basi topografiche (Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000sia in formato raster che in 

formato vettoriale);  

- 7|p~ª{^ºs~|k ^kª~p~®~qª^psg^ ÝBª®~p~®~ ªkz^®s´k ^z ´~z~ ikzzí^||~ À¾À¿ÞÑ  

- Cartografia tematica di interesse (es. elaborati del PTC, cartografia geoambientale, uso del 

suolo DUSAF ed altra cartografia a disposizione di Regione e Provincia).  

2.2.1.2 Indagini preliminari  

>k s|i^qs|s §ªkzs{s|^ªs g~s|gsi~|~ g~| zí^g©¯s«sºs~|k k zíkz^f~ª^ºs~|k is {^®kªs^zk qsb 

esistente. 

Pª^{s®k zís|®kª§ªk®^ºs~|k ´s«s´^ ikzzk ~ª®~p~®~ (fotointerpretazione) si è proceduto al riporto in 

cartografia del limite delle superfici boscate, così come il recepimento, digitalizzazione e 

analisi della cartografia del 1994.  
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2.2.1.3 Indagini e rilievi di campagna  

A partire dalla suddivisione del territorio provinciale in aree boscate e aree non boscate, ottenuta 

tramite la fotointerpretazione, si è proceduto ad una serie di rilievi di campo volti ad ottenere quanto 

segue: 

- suddivisione del territorio boscato in aree ecologicamente omogenee sulla base dei tipi 

forestali;  

- individuazione di campo delle valenze e delle funzioni prevalenti;  

- caratterizzazione colturale dei diversi soprassuoli forestali;  

- censimento e classificazione della viabilità silvo -pastorale;  

 

Rilievo delle aree boscate  

>k ^ªkk f~«g^®k s|is´si¯^®k i¯ª^|®k zís|i^qs|k §ªkzs{s|^ªk «~|~ «®^®k gz^««spsg^®k «kg~|i~ ©¯^|®~ 

§ªk´s«®~ i^ ì7 ®s§s p~ªk«®^zs ikzz^ >~{f^ªis^í ÝMkqs~|k >~{f^ªis^Ï À¾¾ÀÞÎ 

2.2.2 Fase B å Analisi ed elaborazione dei dati  

L^ qk«®s~|k k zí^|^zs«s iks i^®s ®kªªs®~ªs^zs «s o f^«^®^ «¯zzís{§skq~ is «®ª¯{k|®s ikz ®s§~ 57N 

(Geographic Information System), che consentono di mettere in relazione dati provenienti da fonti 

diverse (carta tecnica regionale, ortofoto, rilievi di campagn a, etc.). Questo ha potenziato fortemente 

le fasi di analisi e lettura del territorio, consentendo inoltre di integrare gli elaborati del Piano con le 

banche dati ed i sistemi informativi già esistenti.   

 

Riepilogando, il processo di implementazione delle informazioni territoriali può essere 

sintetizzato nei seguenti 4 passaggi:  

1. input dei dati (immissione dei dati nel sistema informativo)  

2. editing ed allestimento dei database cartografico ed alfanumerico (strutturazione dei dati 

per livelli informativi);  

3. analisi dei dati (elaborazione dei dati di base e produzione di nuova informazione);  

4. elaborazione degli output prodotti (cartografie, grafici e tabelle).  

 

7| §^ª®sg~z^ªkÏ |kzz^ p^«k is ^|^zs«s ¯|~ ikqzs ~¯®§¯® §ªs|gs§^zs ªs«¯z®^ k««kªk zí^®®s®¯is|k §ªk´^zk|®k ikz 

bosco, che consente di ottenere cartografia legate alle funzioni, come dallo schema sottostante 

riportato, tramite analisi multi -criteriale.  
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2.2.3 Fase C å Fase di sintesi e di pianificazione 

La fase di sintesi e pianificazione prevede diversi momenti, che si possono di seguito 

schematizzare:  

 

- Analisi dei piani e progetti in essere;  

- Restituzione delle emergenze;  

- Caratterizzazione della filiera bosco - legno;  

- Descrizione delle problematiche e delle potenzialità del patrimonio forestale;  

- redazione degli elaborati di Piano  
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7z J74 o ps|^zsºº^®~ ^zzís|is´si¯^ºs~|kÏ ^z {^|®k|s{k|®~ k ^zz^ ´^z~ªsºº^ºs~|k ikzzk ªs«~ª«k «sz´~-pastorali 
k ^zzí~ªq^|sºº^ºs~|k ikzzk ^®®s´s®b |kgk««^ªsk ^zz^ z~ª~ ®¯®kz^Ï ^««sg¯ª^|i~ z^ qk«®s~|k p~ªk«®^zk 
sostenibile, nonché favorire il coordinamento de i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti.  

 

 

2.2.4 Fase D å Archiviazione dei dati territoriali  

 

>í^|^zs«s k zíkz^f~ª^ºs~|k iks i^®s o «®^®^ §ªk´^zk|®k{k|®k «´~z®^ s| ^{fsk|®k 57NÎ -s 

conseguenza tutta la banca dati risulta georeferenziata.  

La banca dati cartografica allegata al Piano è costituita da tutti i livelli informativi che, in modi 

differenti, sono stati utilizzati durante la redazione e che sono elencati nella tabella seguente. Si tratta 

di dati acquisiti dal SIT provinciale o regio nale (la maggior parte disponibili su supporto informatico, 

solo alcuni in formato cartaceo e quindi acquisiti tramite digitalizzazione), eventualmente modificati e 

poi utilizzati per successive elaborazioni. Le basi topografiche di appoggio sono costituit e dalla Carta 

Tecnica Regionale in scala 1:10.000, 1:25.000 ed 1:50.000. 

 

 

2.2.5 Processo partecipato 

La redazione del Piano di Indirizzo Forestale del Triangolo Lariano è stata portata avanti con il 
supporto di un percorso partecipato volto ad ascoltare le esigenze della comunità locale 
recependone ovunque possibile le istanze e informando sui valori in gi oco e sulle scelte assunte al 
fine di rafforzare il legame tra il bosco, le istituzioni e il cittadino stesso.  
 
>k p^«s is ^«g~z®~ k is g~s|´~zqs{k|®~ iks is´kª«s §~ª®^®~ªs is s|®kªk««k «~|~ «®^®k g~ispsg^®k ^zzís|®kª|~ 
di un vero e proprio programma partecipativo che ha coinvolto parti pubbliche (Comuni) e private, 
che hanno espresso pareri e osservazioni relativamente ai contenuti del piano stesso.  
>ís|®kqª^ºs~|k ikzz^ is{k|«s~|k ^{fsk|®^zk s| ®¯®®k zk p^«s ikz §ª~gk««~ ikgs«s~|^zk ªsgrskik s|p^®®s is 
attivare una partecipazione che coinvolga tutti i soggetti interessati e li metta in grado di svolgere il 
proprio ruolo in maniera informata e responsa bile.  
La partecipazione si rende necessaria in quanto:  

- Apporta conoscenza diretta da parte di chi vive i problemi e può contribuire a suggerire e/o 

valutare soluzioni e proposte di intervento  

- Mk|ik k«§zsgs®s qzs k´k|®¯^zs g~|pzs®®sÏ ªk|ik|i~ §s³ p^gszk zís|®kqª^ºs~|k is «~z¯ºs~|s §kª 

risolverli;  

- Favorisce la responsabilizzazione la creazione di know-how e capacità progettuali e 

programmatorie  

3 STRUTTURA GENERALE DEL PIANO 
Così come da d.g.r  7728 del 24 luglio 2008  e ss.mm.ii, per la redazione del PIF viene prevista, 

^gg^|®~ ^s ªszsk´s is g^{§^q|^Ï zí^g©¯s«sºs~|k is ¯|^ |~®k´~zk ©¯^|®s®b is i^®s ki s|p~ª{^ºs~|s 

documentali, alcune di carattere cartografico. Le informazioni territoriali acquisite da documenti 

ufficiali riferiti a strumenti pianificatori o finalizzati a pianificazione, regolarmente approvati secondo 

zk §ª~gki¯ªk is zkqqkÏ ´k|q~|~ ^g©¯s«s®k |kzz^ ªki^ºs~|k ikz J74 §ªk«¯{k|i~|k zík«^®®kºº^Ï «k|º^ 

pertanto la necessità di ulteriori rilievi di campagna. Gli elaborati cartografici presenti nel PIF sono 
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elaborati che, in diversa misura, contengono informazioni direttamente o indirettamente collegate al 

paragrafo in descrizione.  

 

RELAZIONE 

Premessa, obiettivi e metodologia del lavoro  

Aspetti territoriali e ambientali  

Aspetti faunistici e venatori  

Aspetti socioeconomici  

Pianificazione territoriale sovraordinata e vincoli esistenti  

Analisi forestale 

Analisi attitudinali delle superfici forestali  

Attitudine prevalente e multifunzionalità  

viabilità agro -silvo-pastorale e viabilità a servizio dei boschi  

Incendi boschivi e situazioni fitosanitarie  

Cambiamenti climatici e assorbimento del carbonio  

Patrimonio pastorale  

Filiera bosco-legno  

Indirizzi selvicolturali  

Strategie di piano: le azioni  

Trasformazione di bosco e interventi compensativi  

Attuazione del Piano di indirizzo forestale  

ALLEGATI 

All. I - Tipologie forestali  

All. II å Modelli Colturali  

All. III å Strategie di comunicazione e sensibilizzazione  

NORMATIVA Norme tecniche attuative  

CARTOGRAFIA 

CARTOGRAFIA DI ANALISI 

P^´Î ¿ +^ª®^ ikzzí¯«~ ikz «¯~z~ 

Tav. 2 Carta ikzzí^®®s®¯is|k ^zz^ p~ª{^ºs~|k ikz «¯~z~ 

Tav. 3 Carta dei tipi forestali  

Tav. 4 Carta delle categorie forestali  

Tav. 5A Carta dei vincoli  paesaggistici  

Tav. 5B Carta dei vincoli  ambientali  

Tav. 5C Carta degli altri vincoli  

Tav. 6 Carta di inquadramento delle previsioni del PTCP  

Tav. 7 Carta dei Piani di Assestamento esistenti 

Tav. 8A Carta dellí^®®s®¯is|k §ª~i¯®®s´^ ikz f~«g~ 

Tav. 8B Carta dellí^®®s®¯is|k §ª~tettiva del bosco  

Tav. 8C Carta dellí^®®s®¯is|k §aesaggistica del bosco  

Tav. 8D Carta dellí^®®s®¯is|k naturalistica del bosco  

Tav. 8E Carta dellí^®®s®¯is|k turistico -ricreativa del bosco  

Tav. 9 Carta dei dissesti e delle infrastrutture  

Tav. 10 Carta dei sistemi verdi non forestali  

Tav. 11 Carta della viabilità ad uso forestale 

CARTOGRAFIA DI SINTESI 

Tav. 12 Carta delle destinazioni selvicolturali  
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Tav. 13 Carta delle trasformazioni ammesse 

Tav. 14 Carta delle infrastrutture di servizio  

Tav. 15 Carta dei sistemi verdi di pianura  

Tav. 16 Carta delle superfici destinate a compensazioni  

Tav. 17 Carta delle aree da sottoporre a interventi di selvicoltura 

urbana 

Tav. 18 Carta dei piani di assestamento forestale  

Tav. 19A Carta delle azioni di piano per la valorizzazione della 

funzione protettiva  

 Tav. 19B Carta delle azioni di piano per la valorizzazione della 

funzione naturalistica 

 Tav. 19C Carta delle azioni di piano per la valorizzazione della 

funzione produ ttiva 

 Tav. 19D Carta delle azioni di piano per la valorizzazione della 

funzione turistica 

Tav. 20 Carta dei modelli colturali  

CARTOGRAFIA DI APPROFONDIMENTO 

Tav. C1 Carta del Perimetro del bosco  

Tav. C2 Carta storica piano di settore boschi  

Tav. C3 Carta del sequestro della CO2 

Tav. C4 Carta dei rapporti di compensazione  

Tav. C5 Carta delle forme di governo  

Tav. C6 Carta del modello digitale delle chiome  

BANCA DATI GIS Banca dati PIF 
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4 ASPETTI TERRITORIALI E AMBIENTALI 
Lí^ªk^ is s|i^qs|k ikz Js^|~ is 7|isªsºº~ 4~ªk«®^zk r^ g~{k ~qqk®®~ zís|®kª~ ®kªªs®~ªs~ ikz J^ªg~ ikzzk 

Groane. Il Parco delle Groane è situato in regione Lombardia, comprendendo parte delle province di 

Como, Monza e Brianza e della Città Metropolitana di M ilano, facendo sì che la sua posizione 

strategica lo renda facilmente accessibile non solo dal capoluogo regionale ma anche dalle aree 

limitrofe.  

4.1 Inquadramento geografico  

Il Parco delle Groane è caratterizzato da un paesaggio vario e suggestivo, che comprende boschi, 

prati, corsi d'acqua e zone umide. Quest'area naturale è di grande importanza per la conservazione 

della biodiversità, poiché ospita numerose specie animali e v egetali. >í^ªk^ s| k«^{k ~gg¯§^ ¯|^ 

superficie complessiva di 7.774 ha, suddivisa in parte dei 28 Comuni che formano il Parco. La 

superficie territoriale di ogni comune (dati Regione Lombardia å da banca dati) e quella facente parte 

del Parco è riportata n ella seguente tabella.  

 

 

Figura 2 - Inquadramento amministrativo nel Parco: confini comunali, confini Parco Regionale e confini province  
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COMUNE PROVINCIA AREA (ha) 
AREA interna al 

PARCO (ha) 

CABIATE CO  322,63 69,00 

CANTU  ̀ CO  2323,78 1066,70 

CARIMATE CO  520,43 228,84 

CARUGO CO  414,79 158,68 

CERMENATE CO  809,18 64,53 

CUCCIAGO CO  500,14 327,96 

FIGINO SERENZA CO  503,55 311,57 

FINO MORNASCO CO  736,81 108,47 

MARIANO COMENSE CO  1380,67 646,15 

NOVEDRATE CO  281,94 118,33 

VERTEMATE CON MINOPRIO CO  580,30 305,35 

ARESE MI  658,46 98,23 

BOLLATE MI  1311,08 505,56 

CESATE MI  569,40 304,04 

GARBAGNATE MILANESE MI  889,85 279,28 

SENAGO MI  858,87 388,21 

SOLARO MI  665,74 204,17 

BARLASSINA MB 275,04 68,45 

BOVISIO MASCIAGO MB 500,67 62,87 

CERIANO LAGHETTO MB 710,01 229,39 

CESANO MADERNO MB 1145,30 177,55 

COGLIATE MB 703,09 261,22 

LAZZATE MB 514,13 68,22 

LENTATE SUL SEVESO MB 1416,86 827,68 

LIMBIATE MB 1239,46 462,24 

MEDA MB 832,97 207,73 

MISINTO MB 530,38 121,47 

SEVESO MB 738,51 102,22 

totale 21934,03 7774,10 

 

7z +~{¯|k g~| z^ {^qqs~ª «¯§kªpsgk ªsg^ik|®k ^zzís|®kª|~ ikz J^ªg~ ªs«¯z®^ k««kªk +^|®³Ï g~| ¿¾ÄÄÏÅ 

ha, mentre il Comune che in termini proporzionali rispetto alla superfice è maggiormente inserito nel 

contesto del Parco delle Groane è Cucciago (CO) con il 66% del territorio Comunale facente parte 

del Parco.  

Il Parco si inserisce rispettivamente nelle seguenti provincie, divise per aree di appartenenza, 

mostrando come la il territorio provinciale maggiormente interessato dal Parco è quello di Como:  

 

Provincia AREA interna al PARCO (ha) 

COMO 3405,58 

MONZA E BRIANZA 2589,04 

MILANO 1779,49 

Totale  7774,11 
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4.2 Inquadramento amministrativo  

I i^®s §ªk«k|®s |kz g^§s®~z~ p^||~ ªspkªs{k|®~ ^zzíkz^f~ª^ºs~|k iks -^®s ikz gk|«s{k|®~ 7«®^® 2021. 

Situato nella zona a nord-ovest di Milano, il Parco delle Groane occupa una superficie di 7.774 ha, con 

una popolazione di 436.116 abitanti per 28 comuni.  

 

COMUNE PROVINCIA POPOLAZIONE 

CABIATE CO  7.404 

CANTU  ̀ CO  39.513 

CARIMATE CO  4.405 

CARUGO CO  6.610 

CERMENATE CO  9.173 

CUCCIAGO CO  3.467 

FIGINO SERENZA CO  5.027 

FINO MORNASCO CO  9.797 

MARIANO COMENSE CO  24.828 

NOVEDRATE CO  2.863 

VERTEMATE CON MINOPRIO CO  4.129 

ARESE MI  19.201 

BOLLATE MI  35.955 

CESATE MI  14.291 

GARBAGNATE MILANESE MI  26.888 

SENAGO MI  21.483 

SOLARO MI  13.903 

BARLASSINA MB 6.886 

BOVISIO MASCIAGO MB 16.892 

CERIANO LAGHETTO MB 6.605 

CESANO MADERNO MB 38.011 

COGLIATE MB 8.446 

LAZZATE MB 7.752 

LENTATE SUL SEVESO MB 16.014 

LIMBIATE MB 35.731 

MEDA MB 23.677 

MISINTO MB 5.757 

SEVESO MB 24.074 

TOT 435.116 
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4.3 Inquadramento  climatologico  

Il Parco delle Groane si localizza nel distretto climatico temperato umido, caratterizzato da inverni 

freddi e umidi e da estati calde e afose.  

-^zzíkz^f~ª^ºs~|k iks i^®s §z¯´s~{k®ªsgs ikzzk «®^ºs~|s is Misinto (MB), Cantù (CO) e Mariano Comense 

(CO) si ottiene una precipitazione media  annua tendenzialmente in calo dal 2018 al 2022.  

 

 
 

Dalle stazioni prese in considerazione  si evince come le precipitazioni medie siano negli ultimi 

dal 2018 al 2021 mediamente stabili, rimanendo a circa 3  cm di precipitazione media annua , con un 

|k®®~ g^z~ |kzzí^||~ À¾ÀÀÎ 

Il minimo assoluto di precipitazioni si colloca in tutti gli anni nel periodo invernale, prevalentemente 

nel trimestre gennaio å marzo.  

I valori delle precipitazioni nel periodo primaverile e la distribuzione delle giornate piovose 

garantiscono  alla vegetazione forestale una buona disponibilità idrica. Le temperature medie più 
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elevate corrispondono ad un periodo di buone precipitazioni, cosicché la vegetazione ha una 

adeguata disponibilità idrica compatibilmente con zík«§~«sºs~|kÏ §k|ik|º^ e natura del terreno.   

Le temperature dal 2018 al 2022  risultano avere un lieve calo dal 2018 al 2021, e un rapido 

aumento nel 2022 per le stazioni di Misinto e Cantù, mentre Mariano Comense risulta essere con una 

temperatura mediamente più stabile.  

 

 

 
 

4.4 Inquadramento geomorfologico e litologico  

Dal punto di vista litologico, il Parco delle Groane è composto principalmente da depositi 

sedimentari. I sedimenti presenti includono limo, argilla, sabbia e ghiaia, che riflettono l'azione dei 

fiumi e dei ghiacciai che hanno operato nella regione nel cors o del tempo. Questi sedimenti sono 

spesso stratificati e possono essere di origine alluvionale o glaciale.  

12,5

13

13,5

14

14,5

15

15,5

2018 2019 2020 2021 2022

Misinto

Valore medio temperature (°C)

11,5

12

12,5

13

13,5

14

2018 2019 2020 2021 2022

Cantù

Valore medio temperature (°C)

0

2

4

6

8

10

12

14

16

2018 2019 2020 2021 2022

Mariano Comense

Valore medio temperature (°C)



 
 

PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE DEL PARCO REGIONALE DELLE GROANE  

Relazione tecnica di accompagnamento  

 

 
 
21 

CAPITOLO 4 - ASPETTI TERRITORIALI E AMBIENTALI 

In alcune aree del parco, è possibile trovare anche depositi di torba, che si sono formati nel corso di 

migliaia di anni attraverso il processo di decomposizione delle piante. La torba è un tipo di materiale 

organico che viene utilizzato come combustibile o per scopi agricoli.  

Nella regione del Parco delle Groane sono presenti depositi di origine glaciale come moraine, 

che sono accumuli di materiale roccioso e detritico lasciato dai ghiacciai al momento della loro 

fusione. Le moraine possono essere distinte in moraine di accumul o, che si trovano ai margini dei 

qrs^ggs^sÏ k {~ª^s|k is ^fz^ºs~|kÏ grk «s p~ª{^|~ ^zzís|®kª|~ iks qrs^ggs^s «®k««sÎ 

 

 

Figura 3: inquadramento area di interesse in relazione alla suddivisione litologica (fonte: Geoportale Regione Lombardia)  

 

4.5 Inquadramento idrografico e idrologico  

Il reticolo idrografico ^zzís|®kª|~ ikz J^ªg~ si presenta abbastanza articolato: il principale corso 

d'acqua che attraversa il Parco delle Groane è il fiume Seveso, affluente del fiume Lambro, che a sua 

volta sfocia nel fiume Po. Il fiume Seveso attraversa il parco, contribuendo alla creazione di una varietà 

di habitat acquatici e forn endo risorse idriche importanti per la flora e la fauna della zona.  

Nella regione del Parco delle Groane sono presenti anche diversi piccoli corsi d'acqua, come torrenti 

e ruscelli, che contribuiscono all'idrografia del parco. Questi corsi d'acqua, oltre a fornire acqua e 

habitat per la fauna e la flora, creano anche paesaggi affascinanti e favoriscono la presenza di zone 

umide. Si trovano infatti diverse zone umide (come nel comune di Cesano Maderno), caratterizzate 
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da terreni saturi d'acqua sono di grande importanza per la conservazione della biodiversità, offrendo 

habitat vitali per piante e animali unici.  

 

Figura 4: inquadramento area di interesse in relazione al Reticolo Idrografico (fonte: geoportale Regione Lombardia)  

 

>í^ªk^ s| k«^{k o g^ª^®®kªsºº^®^ §ªs|gs§^z{k|®k i^z g~ª«~ ikz Fiume Seveso. Il bacino 

idrografico del fiume si estende su una superficie di circa 320 km2, comprendendo diverse zone 

urbane e rurali della Lombardia. La lunghezza totale del fiume è di circa 53 chilometri mentre la parte 

che attraversa il parco delle Groane è di circa  14 chilometri, tenendo conto del tratto di fiume 

compreso nei confini del Parco.  

 

Rischio idrogeologico  

Jªk|ik|i~ g~{k «§¯|®~ k ªspkªs{k|®~ s ê+ªs®kªs k §ª~gki¯ªk §kª z^ ªki^ºs~|k k zí^§§ª~´^ºs~|k 

dei PIF å Parte 2 - "«§k®®s ®kg|sg~ {k®~i~z~qsgsë is g¯s ^zzí"zzkq^®~ ^zz^ ikzsfkª^ºs~|k is 5s¯|®^ 

regionale n.7728 del 24 luglio 2008, sono stati analizzati gli a spetti geomorfologici del territorio, 

focalizzando le analisi sugli aspetti relativi ai dissesti idrogeologici, nelle varie fasi di attività (attivi, 

quiescenti o stabilizzati), utilizzando come strumenti di riferimento gli studi geologici di supporto alla  

pianificazione comunale, gli elaborati PAI (carta di Censimento dei dissesti), il progetto IFFI della 

Regione Lombardia (Inventario delle Frane e dei Dissesti Idrogeologici) ed il Progetto di Cartografia 

Geoambientale della Regione Lombardia.  
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Figura 5: inquadramento area di interesse con il PAI (fonte: Geoportale Regione Lombardia)  

 

Rischio idraulico  

 

@kzzí^{fs®~ ikz «s«®k{^ siª~z~qsg~ «s ªsg~ªi^ s|~z®ªk grkÏ ^s «k|«s ikzzí^ª®sg~z~ ÃÆ fs« ikzz^ zkqqk 

regionale 11 marzo 2005, n° 12, la Regione Lombardia con Deliberazione della Giunta Regionale 

|ďÅÁÅÀ ikz À¾Û¿¿ÛÀ¾¿Å r^ ^§§ª~´^®~ sz êMkq~z^{k|®~ ªkg^|®k gªs®kªs k {k®~is §kª sz ªs«§k®®~ ikz 

principio dell'invarianza idraul ica ed idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge regionale 11 

marzo 2005, n. 12 (legge per il governo del territorio). Tale regolamento è stato pubblicato sul BURL 

å supplemento n° 48 del 27/11/2017 e costituisce il regolamento regionale 23 novembre 2017 å n° 7. 

 

Tale delibera definisce la necessità, per i Comuni ricadenti nelle aree ad alta e media criticità idraulica 

is g¯s ^zzí^ª®Î ÅÏ is ªkisqkªk z~ «®¯is~ g~{¯|^zk is qk«®s~|k ikz ªs«grs~ siª^¯zsg~ is g¯s ^zzí^ª®Î ¿Â g~{{^ 

7 del R.R. n. 7/2017.  
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Figura 6: inquadramento area di interesse con le aree di pericolosità sismica locale degli studi geologici comunali (fonte Geoportale  

Regione Lombardia)  

Come si può osservare dalla cartografia sovrastante parte del territorio del Parco delle Groane 

risulta essere sottoposto a vincolo di natura idrogeologica ai sensi del Regio Decreto 3267/1923 . Tale 

vincolo impone di ottenere specifica autorizzazione per effettuare interventi che interagiscono con il 

territorio e con la stabilità del suolo, oppure in grado di turbare il regime delle acque. È proprio 

©¯k«®í¯z®s{~ ^«§k®®~ grk §~ª®^ ^i ^§§zsg^ªk ¯n vincolo che generalmente è possibile trovare solo in 

aree mont ane o collinari anche ad un ambito di pianura, in quanto la sensibilità idrogeologica 

ikzzí^ªk^ o kzk´^®^ ki o s{§kª^®s´~ §ªk´k|sªk pk|~{k|s is ikqª^i~ k ^z®kª^ºs~|s ikz ªkqs{k ikzzk 

acque.  

 

La pericolosità sismica locale viene definita invece analizzando le diverse componenti che la 

g^ª^®®kªsºº^|~Ï g~{k ^i k«k{§s~ zís|«®^fszs®b iks ´kª«^|®sÏ p^qzsk ^®®s´kÏ k®gÎ -^zz^ g^ª®~qª^ps^ 

sovrastante si può osservare come il territorio del Parco delle Groane sia s| §^ª®k s|®kªk««^®~ i^ êº~|k 

con presenza di argille residuali e terre rosse di origine pluvio -g~zz¯´s^zkë k i^ êº~|k is p~|i~´^zzk g~| 

presenza di depositi alluvionali e/o fluvio -qz^gs^zs qª^|¯z^ªs kÛ~ g~k«s´sëÎ Rispettivamente, tale 

classificazione, indica che nella prima zona nel caso di scosse sismiche si potrebbe assistere a 

^{§zspsg^ºs~|s «s«{sgrk k s|«®^fszs®b «¯§kªpsgs^zsÏ g~{k «gs´~z^{k|®sÏ {k|®ªk |kzz^ «kg~|i^ º~|^ gío 

maggiore rischio di amplificazione sismica e rischio di liquefazione se prese nti sabbie sature e poco 

addensate, oltre che scorrimenti superficiali.  

 

Fenomeno degli occhi pollini  
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Nell'alta pianura lombarda, i caratteristici occhi pollini rappresentano un fenomeno peculiare. 

Questi fenomeni si manifestano in una fascia del territorio compresa tra i terrazzi più elevati e le 

antiche cerchie moreniche, estendendosi in un settore del t erritorio compreso tra il fiume Adda e il 

Varesotto. Nonostante la conoscenza diffusa di questo fenomeno a livello locale, sia tra gli operatori 

che in una parte della popolazione, sono stati condotti pochi studi sistematici su questo argomento. 

Sebbene il  fenomeno sia noto almeno dal punto di vista teorico, la ricerca sistematica su di esso è 

stata limitata. 

Una maggiore attenzione si è avuta sicuramente a partire dal 2013 con il PTCP di Monza e 

Brianza nel quale non solo viene condotto uno studio approfondito delle cavità, ma viene introdotta, 

nei requisiti minimi richiesti ai PGT, anche l'analisi di questo a spetto; per la prima volta viene affrontato 

il problema a livello di pianificazione territoriale e viene proposta una carta che suddivide il territorio 

provinciale in aree più o meno soggette al fenomeno.  

Il termine "occhio pollino" ha tradizionalmente indicato cavità riscontrate durante scavi o doline 

che si formano nel terreno, differenziandosi così dalle più familiari cavità rocciose. Tuttavia, grazie 

all'ampio impiego di indagini indirette nel corso del  tempo, è possibile identificare nel sottosuolo 

strati "anomali" che possono essere associati alla probabile presenza di occhi pollini, anche senza una 

diretta osservazione. Approfonditi studi hanno evidenziato come dietro il termine "occhio pollino" si 

celino, in realtà, diversi fenomeni distinti.  

L¯s «~®®~ ¯|^ ¯| k«®ª^®®~ g^ª®~qª^psg~ grk s|©¯^iª^ zí^ªk^ is s|®kª´k|®~ g~| sz qª^i~ is 

suscettività al fenomeno.  
 

 

 

Figura 7: inquadramento area di pianificazione con il grado di suscettività al  fenomeno degli occhi pollini  
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4.6 Uso del suolo  

L~ «®¯is~ ikzzí¯«~ ikz «¯~z~ k ikzz^ is«®ªsf¯ºs~|k ikzzk gz^««s ií¯«~ «¯z ®kªªs®~ªs~ gs p~ª|s«gk ¯| 

primo inquadramento delle caratteristiche territoriale del Parco delle Groane,  sia per gli aspetti 

morfologici e vegetazionali che per gli aspetti antropici.  

>^ is«®ªsf¯ºs~|k ikzzk ´^ªsk ik«®s|^ºs~|s ií¯«~ «¯z ®kªªs®~ªs~ o {kqzs~ szz¯«®ª^®^ i^zz^ g^ª®~qª^ps^ ^zzkq^®^ 

åvedi Tavola uso del Suolo elaborata a partire dagli strati informativi DUSAF.  
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Figura 8: inquadramento area di interesse in relazione all'uso del suolo (DUSAF7) (fonte: Geoportale Regione Lombardia)  

 

Uso del suolo: categorie  Superficie (ha) % 

Aree urbanizzate 862,22 11,09% 

Prati, parchi, giardini  829,86 10,67% 

Aree degradate e non vegetate , 

aree verdi incolte  

37,14 0,48% 

Seminativi 1.801,16 23,17% 

Colture agricole e floro -vivaistiche 192,14 2,47% 

Orti, vigneti, frutteti, oliveti  115,63 1,49% 

Altre legnose agrarie  21,09 0,27% 

Boschi di latifoglie  2.969,48 38,2% 

Formazioni ripariali  65,04 0,82% 

Boschi di conifere e misti  593,37 7,62% 

Cespuglieti e pioppeti  248,35 3,19% 

Vegetazione delle aree umide 

interne e delle torbiere  

11,82 0,15% 

Aree idriche  28,94 0,37% 

Totale 7.776,24  

 

-^zzís|´k|®^ªs~ ªs«¯z®^ grk z^ «¯§kªpsgsk ^ f~«g~ ªsg~§ªk quasi la metà del parco : 45,8%.  

Le coperture forestali sono divise in più categorie, in base alle specie dominanti: i boschi di latifoglie 

che costituiscono il 38,2% della copertura del territorio, i boschi misti e di conifere il 7,6%. 

Le superfici a prato/parco  interessano il 10,6% del territorio . I seminativi, ben distribuiti nel territorio 

del parco, sono il 23% del totale.  

 

@kzzí^{fs®~ ikz «s«®k{^ «¯~z~Ï ªs«~ª«^ p~|i^{k|®^zk §kª z^ «~«®k|sfszs®b ikqzs kg~«s«®k{s p~ªk«®^zsÏ «s 

segnala inoltre la presenza di 13 siti tra bonificati e contaminati insistenti sul territorio del Parco delle 

5ª~^|kÎ Pª^ ©¯k«®sÏ Â ªs«¯z®^|~ ^zzís|®kª|o del bosco, dei quali 2 2 bonificati nel comune di Figino 

11,09%

10,67%

0,48%

23,17%
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0,82%
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Serenza (CO) e 2 contaminati nel comune di Cesano Maderno (MB), come da cartografia e tabella 

seguenti.  

 

CODICE SITO DENOMINAZIONE COMUNE PROV. TIPOLOGIA id 

CO102.0013 Rimozione rifiuti tea sas 
FINO 
MORNASCO 

CO  impianti di stoccaggio rifiuti 01 - contaminato 

MI075.0005 Discariche ex snia - aree esterne 
CESANO 
MADERNO 

MB 
discariche abusive o 
incontrollate 

02 - contaminato 

MI105.0039 
Area di riqualificazione torrente 
guisa nei comuni di garbagnate e 
bollate - lotto 2 

GARBAGNAT
E MILANESE 

MI  
smaltimenti non autorizzati - 
abbandono rifiuti 

03 - contaminato 

MI076.0007 Area via xiv strada 5 CESATE MI  aree industriali dismesse 04 - bonificato 

CO101.0001 
Ferriere orsenigo - ex sito 
industriale 

FIGINO 
SERENZA 

CO  aree industriali dismesse 05 - bonificato 

CO101.0004 
Ex discarica industriale ferriera 
orsenigo - monitoraggio finale 

FIGINO 
SERENZA 

CO  discariche autorizzate 06 - bonificato 

CO102.0005 Erg petroli p.v. via per cucciago 
FINO 
MORNASCO 

CO  
rilasci accidentali o dolosi di 
sostanze 

07 - bonificato 

MI009.0026 Alfa romeo- ora soc.aglar ARESE MI  aree industriali dismesse 08 - bonificato 

MI105.0032 Parcheggio via fametta 
GARBAGNAT
E MILANESE 

MI  
rilasci accidentali o dolosi di 
sostanze 

09 - bonificato 

MI170.0048 Cava bossi PERO MI   10 - bonificato 

MI206.0031 
Area via b. Croce 18 adiacente 
parco groane 

SENAGO MI   11 - bonificato 

CO102.0005 Erg petroli p.v. via per cucciago 
FINO 
MORNASCO 

CO  
rilasci accidentali o dolosi di 
sostanze 

12 - bonificato 

MI075.0005 Discariche ex snia - aree esterne 
CESANO 
MADERNO 

MB 
discariche abusive o 
incontrollate 

13 - contaminato 
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Figura 9: localizzazione siti contaminati e/o bonificati che ricadono all'interno del perimetro del bosco  

 

@kzzí^{fs®~ ikzz^ f~|spsg^ is ®^zs «s®s g~|®^{s|^®s k |ks Jª~qk®®s B§kª^®s´s is *~|spsg^Ï «s ªs®sk|k 

s{§~ª®^|®k §ªk´kikªk zí^§§zsg^ºs~|k is ®kg|~z~qsk is f~|spsg^ ´~z®k ^zz^ g~|«kª´^ºs~|k ikqzs 

kg~«s«®k{sÏ ®ª^ g¯s zíkg~«s«®k{^ p~ªk«®^zk k z^ ªs«~ª«^ «¯~z~Ï minimizzando gli impatti ecologici delle 

operazioni.  

4.7 Le aree protette  

Iz J^ªg~ ikzzk 5ª~^|k o ¯|ís{§~ª®^|®k ^ªk^ |^®¯ª^zk §ª~®k®®^ grk gkªg^ is §ªk«kª´^ªk qzs «§^ºs 

verdi, la biodiversità e la bellezza paesaggistica della regione. Il sistema delle aree protette occupa 

buona parte del territorio; questo sistema di aree protett e comprende al proprio interno: un parco 

naturale e alcuni Siti di Rete Natura 2000 å SIC e ZPS. 

Alcune di queste aree sono sovrapposte fra di loro, nel complesso la superficie delle aree tutelate 

ricopre 3.655,95 ha, pari al 47% del territorio del Parco delle Groane.  

 

AREE PROTETTE NOME SUPERFICIE (ha) 

PARCO 

REGIONALE 
Parco delle Groane  7.776,24 

ZSC - SIC 

Fontana del Guercio  33,9 

Pineta di Cesate 181,9 

Boschi delle Groane  726,8 
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AREE PROTETTE NOME SUPERFICIE (ha) 

PARCO NATURALE Parco naturale delle Groane  1.296,4 

RISERVA 

NATURALE 

Riserva Naturale Fontana del 

Guercio  
29,9 

Habitat Rete 

Natura 2000 

3130 - Acque stagnanti, da 

oligotrofe a mesotrofe, con 

vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae e/o degli Isoëto -

Nanojuncetea  

0,74 

6510 - Praterie magre da fieno a 

bassa altitudine 
2,01 

9160 - Querceti di farnia o rovere 

subatlantici e dell'Europa centrale 

del Carpinion betuli  

3,4 

9190 - Vecchi querceti acidofili 

delle pianure sabbiose con 

Quercus robur  

130,5 

4030 - Lande secche europee  48,8 

3160 - Laghi e stagni distrofici 

naturali  
0,7 

91E0* - Foreste alluvionali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) 

2,9 

 

 

Figura 10 - Vincolistica ambientale: aree protette  

 

Nel territorio di competenza del PIF del Parco delle Groane vi sono siti appartenenti alla Rete 

Natura 2000, sarà pertanto necessario ottenere il parere obbligatorio e vincolante della Regione 
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Lombardia riguardante la valutazione di incidenza del PIF prima di procedere alla convocazione della 

seconda conferenza di valutazione.  

 

Zone Speciali di Conservazione 

IT2020008 ZSC Fontana del Guercio: interessa il comune di Carugo, si estende su una superficie di 

33,97 ha. 

IT2050001 ZSC Pineta di Cesate: interessa i comuni di Cesate e Garbagnate Milanese, si estende su 

una superficie di 181,98 ha.  

IT2050002 ZSC Boschi delle Groane: interessa i Comuni di Lentate sul Seveso, Lazzate, Misinto, 

Cogliate, Cerano Laghetto, Solaro, Cesano Maderno, Seveso e Barlassina, si estende su una superficie 

di 726,89 ha. 

 

4.8 Sistemi verdi non forestali  

Ss ®ª^®®^ is ¯| g~{§zk««~ s|®ªkggs~ is p~ª{^ºs~|s ´kqk®^zs grk «s s|«kªs«g~|~ |kzzí^{fsk|®k g~| is´kª«k 

finalità. Diverse dal bosco perché non posseggono i requisiti di cui art. 42 della Legge Regionale 

31/2008 o perché frutto di impianti artificiali finali zzati alla produzione di assortimenti legnosi di 

qualità, realizzati anche mediante finanziamenti economici comunitari per la riduzione delle emissioni 

di CO 2 in atmosfera, ma sui quali non insistono vincoli di tipo paesaggistico/forestale  legati alle 

foreste.  

4.8.1 Arboricoltura da legno  

Tra le tipologie principali  di ê«s«®k{s ´kªis |~| p~ªk«®^zsë rientra zíarboricoltura da legno . Si definisce 

come coltivazione di un insieme di alberi forestali costituente un sistema artificiale temporaneo o 

provvisorio (concetto di ciclicità o di interruzione, senza il ´s|g~z~ ikz ®^qzs~ ikzzí^ªf~ªk®~Þ grk può 

anche evolvere verso un ecosistema forestale allo scopo di ottenere in tempi brevi o medi -lunghi 

prodotti legnosi in elevata quantità e con specifiche qualità  in relazione alle diverse regioni 

fitoclimatiche  e alle condizioni ambientali .  

>^ is«gs§zs|^ ikzzí^ªf~ªsg~z®¯ª^ «s ^ª®sg~z^ g~| {~z®k «p^ggk®®^®¯ªkÏ ~q|¯|^ g~| ¯|^ §ª~§ªs^ ps|^zs®b ~ s| 

risposta a una particolare esigenza. In base alla finalitàÏ §~««s^{~ gz^««spsg^ªk zí^ªf~ªsg~z®¯ª^ s| i¯k 

macro-gruppi:  

- arboricoltura di qualità , arboricoltura intensiva o semi -estensiva che mira a massimizzare la 

produzione di soggetti arborei con specie di pregio capaci di fornire assortimenti con 

peculiari qualità tecnologiche ; 

- arboricoltura di quantità , arboricoltura estensiva per la produzione massima di biomassa 

totale senza specifiche differenziazioni assortimentali . 

Possiamo affermare che zí^ªf~ªsg~z®¯ª^ «s §~|k ®ª^ z^ «kz´sg~z®¯ª^ gz^««sg^ k zí^qªsg~z®¯ª^, avvicinandosi 

di più alla prima quando si tratta di piantagioni miste a ciclo tendenzialmente  lungo o alla seconda 

quando si tratta di impianti intensivi caratterizzati da un ciclo breve.  

Jkª zís{§s^|®~ is ^ªf~ªsg~z®¯ª^ «s «¯««kq¯~|~ ^z{k|~ ®ªk p^«s §ªs|gs§^zsÐ 

1) §ª~qk®®^ºs~|k ikzzís{§s^|®~ 

a. analisi preliminare , analisi delle diverse caratteristiche e dei vari vincoli;  

b. caratteristiche aziendali e analisi socioeconomica , presenza di finanziamenti esterni 

erogati attraverso la misura 8.1 del PSR, altre valutazioni di carattere economico 

(valutazione tecnici, dotazione di mezzi specifici, attrezzature, manodopera);  
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c. risorse economiche , assortimenti più remunerativi in modo da individuare le specie più 

o meno pregiate che forniscono materiale di buona qualità;  

d. obiettivi produttivi , tipologia di prodotto che si vuole ottenere che influenza il tipo di 

impianto, la durata, la scelta delle specie;  

e. analisi ambientaliÏ g^ª^®®kªs«®sgrk ikz z¯~q~ s| g¯s ^|is^{~ ^ {k®®kªk ^ is{~ª^ zís{§s^|®~ 

per la scelta della specie adeguata.  

2) analisi stazionale 

a. indagine geomorfologica , valutazione di esposizione, quota, profilo, pendenza, fascia 

fitoclim atica; 

b. analisi pedologica , osservazione del suolo, osservazione del profilo del suolo, analisi 

chimica del suolo;  

c. analisi climatica, temperatura e precipitazioni;  

d. analisi vegetazionale, le specie che troviamo in sito sono già indicatrici della natura del 

terreno;  

e. analisi della fauna; 

f. analisi storica, verifica della presenza storica di particolari patogeni  

3) scelta delle specie 

a. s| ªkz^ºs~|k ^zzí~fsk®®s´~ §ª~i¯®®s´~ k ^zzís|®ªkggs~ is ®¯®®s qzs ^z®ªs p^®®~ªs ^|iª£ ^ 

«kzkºs~|^ªk «§kgsk is´kª«k s| ªkz^ºs~|k ^zzí^{fsk|®k s| g¯s gs ®ª~´s^{~Î   
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@kzzí^ªf~ªsg~z®¯ª^ i^ zkq|~Ï |kzz^ §s^|¯ª^ §^i^|^Ï z^ «§kgsk §ªs|gs§k o sz §s~§§~Ï g~z®s´^®~ g~me talea 

a partire da clone. Negli ultimi anni , si stanno diffondendo degli impianti diversi, non monospecifici, 

{^ g~| «§kgsk §ªs|gs§^zsÏ ^ggk««~ªsk k §^ª^g^i¯®k grk s| p¯|ºs~|k ikzzí~ffsk®®s´~ k ikzz^ i¯ª^®^ 

ikzzís{§s^|®~ «s isppkªk|ºs^|~ s| s{§s^|®s §~zsgsgzsgs ^ ®kª{s|k ~ s{§s^|®s §~zsgsgzsgs §~®k|zialmente 

permanenti.   

Sul nostro territorio abbiamo 7,5 ha coltivati a pioppeto, 49 ha di frutteti, 0,75 ha coltivati a vigneto e 

21 ha coltivati come altre legnose agrarie . 

 

 

Figura 11 - Arboricoltura da legno: legnose agrarie, frutteti, pioppeti e vigneti  

4.8.2 Agro selvicoltura  

Líagro selvicoltura  studia e promuove la libera combinazione di colture agrarie e/o attività zootecnica 

con piante legnose perenni (alberi e arbusti) nella stessa unità gestionale. Inoltre, siepi, boschetti e 

^zfkª^®¯ªk «~|~ ~qqk®®~ is «®¯is~ ikzzíagro selvicoltura  k |kzzí^{fs®~ ikz |~«®ª~ «®¯is~ ^««¯{~|~ ¯| 

ruolo rilevante, superiore anche a quello degli arboreti.  

Le siepi/filari  (definite come formazioni lineari) svolgono svariate funzioni:  

- Regolazione climatica: fasce frangivento;  

- Regolazione idraulica e difesa del suolo  (anche fitodepurazione);  

- Funzione biologica naturalistica , molto importante per garantire elevati livelli di biodiversità, 

anche faunistica; 

- Funzione produttiva , produzione di biomassa e lavorazioni industriali;  

- Miglioramento della qualità della vita Ï {sqzs~ª^{k|®~ ikz §^k«^qqs~ Ýgªk^ºs~|k ikz ìBocageíÞ 
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Nel territorio del Parco delle Groane sono presenti  circa 650 filari con una lunghezza media di 120 m 

e massima di 850 m. In totale, lo sviluppo dei filari  o is gsªg^ Æ¾ y{ zs|k^ªsÏ ^ is{~«®ª^ºs~|k ikzzíkzk´^®~ 

s|®ªkggs~ is ©¯k«®~ ®s§~ is p~ª{^ºs~|s k ikzzíkzk´^®^ ªszk´^|º^ ikzzí^qª~«kz´sg~z®¯ª^ |kz ®kªªs®~ªs~Î >^ 

densità è di circa 10 m/ha.  

 

 

Figura 12 - Siepi/filari all'interno del Parco  

4.9 Aspetti faunistici e venatori  

Il Parco delle Groane rappresenta un'area di grande rilevanza per la biodiversità, situata in un 

contesto periurbano fortemente antropizzato. Nonostante la pressione urbanistica, il territorio ospita 

una varietà di specie faunistiche che testimoniano la res ilienza e la qualità ambientale di alcune sue 

porzioni.  

Il Parco è riconosciuto come un importante corridoio ecologico per diverse specie di uccelli, in 

§^ª®sg~z^ªk i¯ª^|®k zk {sqª^ºs~|sÎ "zzís|®kª|~ ikz J^ªg~ «~|~ §ªk«k|®s ~z®ªk ¿¾¾ «§kgsk is ^´sp^¯|^Ï 

{~z®k ikzzk ©¯^zs §ª~®k®®k ^ zs´kzz~ g~{¯|s®^ªs~Ï g~{k zí^sª~|k ª~««~Ï zí^sª~|k fs^|g~ {^qqs~ªkÏ sz {^ª®s| 

pescatore e specie rare come il tarabuso e la nitticora. Questi uccelli trovano habitat ideali nelle aree 

umide del Parco e attirano appassionati di birdwatching. Tra i mammiferi, si segnalano specie come 

la volpe, il riccio europeo e la minilepre (specie introdotta). È interessante la reintroduzione con 

successo dello scoiattolo rosso negli anni '80, grazie a un progetto nella pineta di Cesate. Tra i rettili, 

si trovano il biacco, la natrice dal collare e il  ramarro occidentale. Gli anfibi includono sei specie 

censite, tra cui la rana verde, il tritone crestato italiano e il rospo smeraldino, indicativi della buona 
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qualità delle aree umide del Parco. Tra gli insetti, le libellule sono importanti indicatori ecologici con 

gsªg^ ÀÃ «§kgsk gk|«s®k |kzzí^ªk^Î1 

Nel Parco delle Groane, come in tutte le aree protette, la caccia è vietata. Tuttavia, le attività 

venatorie nei territori circostanti possono influire sulle dinamiche faunistiche interne. È quindi 

fondamentale una gestione coordinata che garantisca la pro tezione delle specie sensibili e che 

favorisca la biodiversità nel lungo periodo.  

  

 
 
1 Fonte: https://www.oasicesanomaderno.it/avifauna.html - Oasi Lipu Cesano Maderno; https://www.ecomuseogroane.it/la-fauna-delle-groane/ - 

Ecomuseo delle Groane 

https://www.ecomuseogroane.it/la-fauna-delle-groane/
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5 ASPETTI SOCIOECONOMICI 

5.1 Dinamica della popolazione  

I i^®s ªs^««¯|®s |kz §ªk«k|®k g^§s®~z~ p^||~ ªspkªs{k|®~ §ªs|gs§^z{k|®k ^zzíkz^f~ª^ºs~|k is -^®s 

del Istat dal 2019 al 2023. Situato tra le province di Como, Monza e Brianza e Città Metropolitana di 

Milano, il Parco delle Groane  occupa una superficie di 21.934,03 ha, con una popolazione  (totale) di 

435.116 abitanti.  

Tabella 1: popolazione totale al 1° gennaio - dati ISTAT 2019 - 2023 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Parco delle Groane 435.987 437.043 438.299 438.392 439.088 

 

Tabella 2: ripartizione classi demografiche - fonte ISTAT 2023 

Classe 

demografica  
2.000 - 5.000 

5.001 - 

9.000 

9.001 - 

15.000 

15.001 - 

20.000 

20.001 - 

40.000 

Comuni (nr.) 5 7 4 3 9 

Comuni (%) 17,86 25 14,29 10,71 32,14 

 

Come si evince dalla tabella sovrastante, i comuni con oltre 20.000 abitanti sono il 32,14 % 

delle amministrazioni locali e ben quattro di questi hanno una  dimensione demografica superiore a 

30.000 abitanti (Cantù con 39.715 abitanti).  Questi valori contribuiscono ad evidenziare  come, la zona 

interessata da questo Piano, rientri in una fascia abitativa molto alta, con una significativa 

concentrazione demografica e centri urbani medio -grandi. Questo tipo di suddivisione è 

fondamentale per comprendere le dinamiche territoriali e poter sviluppare strategie specifiche che 

tengano conto delle diverse peculiar ità del territorio.  

 

 

Figura 13: nostra elaborazione su dati ISTAT (Regione Lombardia) 
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5.2 Il tessuto economico  

A livello provinciale  (media tra le tre province interessate)  zí~gg¯§^ºs~|k |~| §ªk«k|®^ ^«§k®®s 

critici, per il 20 22 il tasso di disoccupazione risulta pari al 5,4%, in linea generale in linea  alla media 

regionale del 4,9% e alla media del nord Italia del 5,1% .  

 

 
 

Tabella 3: tasso di disoccupazione (dati ISTAT) 

  
2021 2022 

maschi femmine  tot  maschi femmine  tot  

COMO  6,4 8,8 7,5 5,2 7,8 6,4 

MILANO  6,3 6,6 6,5 4,4 6,6 5,4 

MONZA E 

BRIANZA 
6,8 6,3 6,6 4 4,8 4,3 

  

LOMBARDIA 5,3 6,6 5,9 3,8 6,2 4,9 

NORD 

ITALIA 
5,1 7,1 6 4,1 6,3 5,1 

ITALIA 8,7 10,6 9,5 7,1 9,4 8,1 

 

-^zzí^|^zs«s iks i^®s 7NP"P is À¾À¿ k À¾ÀÀÏ «s k´s|gk ¯|^ is«®ªsf¯ºs~|k ikz ®^««~ is 

disoccupazione generalmente in linea fra le tre province oggetto di studio, la provincia di Como risulta 

con un tasso lievemente maggiore rispetto alla media regionale, so prattutto a causa del tasso di 

disoccupazione femminile, sempre maggiore rispetto a quello maschile in tutte le aree prese in 

considerazione.  

-^zzí^|^zs«s iks i^®s Istat del 2022 si ricava una distribuzione degli occupati , per quanto riguarda il 

|~ªi~´k«® ií7®^zs^, per il 33,2Ć |kzzís|i¯«®ªs^Ï §kª sz 16,4% nel commercio, alberghi e ristoranti, per il 

4ÇÏÃĆ s| ^z®ªk ^®®s´s®b is «kª´sºs k «~z~ z~ ¾ÏÆÇĆ |kzzí^qªsg~z®¯ª^Ï «sz´sg~z®¯ª^ k §k«g^Ï ^ ®k«®s{~|s^|º^ ikz 

progressivo abbandono di queste attività.  
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Tabella 4: occupati per settore di attività economica nelle aree di interesse (dati ISTAT) 

2022 

OCCUPATI PER CLASSE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Agricoltura, 

silvicoltrua e 

pesca 

Industria 

Commercio, 

alberghi e 

ristoranti  

Altre attività 

dei servizi 

Nord -

Ovest 
0,89% 33,20% 16,40% 49,50% 

Nord  1,32% 33,63% 16,73% 48,32% 

Italia 2,67% 28,88% 17,29% 51,16% 

 

-^zzí^|^zs«s ISTAT ªkz^®s´^ ^zzí^||~ À¾À1 ªkz^®s´^{k|®k ^zzí^ªk^ delle tre province , tra le attività 

più rilevanti troviamo zí^®®s´s®b {^|ifatturiera e le costruzioni, seguite da attività dei servizi di alloggio 

e ristorazione. Di seguito la suddivisione delle varie attività per provincia.  

Tabella 5: suddivisione provinciale per attività più rilevanti (dati ISTAT) 

2021 

Taglio e 

piallatura 

del legno  

Fabbricazione di 

prodotti in legno, 

sughero, paglia e 

materiali da 

intreccio  

Fabbricazione 

di pasta-carta, 

carta e 

cartone 

Fabbricazione 

di articoli di 

carta e 

cartone 

Metallurgia  

COMO  26 225 1 39 54 

MILANO  40 422 19 282 319 

MONZA E 

BRIANZA 
39 261 4 95 59 

 

2021 

Fabbricazione 

prodotti in 

metallo  

Fabbricazione 

di mobili  

Altre industrie 

manufatturiere  
Costruzioni  

Attività dei 

servizi di 

alloggio e 

ristorazione 

COMO  871 745 270 5.829 2.860 

MILANO  3.774 506 1.814 27.550 15.386 

MONZA E 

BRIANZA 
1.502 1.195 380 9.018 2.836 
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5.3 Comparto Turistico  

Lí^ªk^ ikzzk ®ªk §ª~´s|gk ^|^zsºº^®k o g^ª^®®kªsºº^®^ i^ ¯| f¯~| {~´s{k|®~ ®¯ªs«®sg~Ï 

soprattutto per quanto riguarda la città metropolitana di Milano e la provincia di Como.  

 

 
 

La ricettività extra alberghiera è completata dai:  

¶ campeggi  e villaggi turistici  

¶ alloggi in affitto  

¶ agriturismi  

¶ bed&breakfast . 

 

Una componente non trascurabile è l'attività agrituristica che , in provincia di Com o, conta una 

presenza significativa (anno 2021) con un totale di 170 aziende agrituristiche.   

 

Tabella 6: aziende agrituristiche nelle province oggetto di studio (fonte ISTAT)  

2021 

AZIENDE AGRITURISTICHE 

ALLOGGIO RISTORAZIONE DEGUSTAZIONE 

ALTRE 

ATTIVITA' 

DIVERSE 

TOTALE 

COMO  97 108 27 76 170 

MILANO  61 67 2 93 137 

MONZA 

E 

BRIANZA 

11 11 2 14 17 

 

Un aspetto rilevante dell'analisi delle dinamiche della popolazione all'interno del Piano di 

Indirizzo Forestale riguarda le presenze negli esercizi ricettivi delle tre province prese in esame: 

Milano, Como e Monza e Brianza. Dai dati presentati nel grafic o, emerge chiaramente un impatto 

significativo della pandemia di COVID -19 sul settore turistico durante l'anno 2020, con una netta 
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diminuzione delle presenze in tutti e tre i territori.  Tuttavia, incoraggiantemente, i dati mostrano che 

nel 2022 il settore turistico ha cominciato a riprendersi, tornando ai ritmi precedenti la pandemia.  

È interessante notare come la città metropolitana di Milano abbia dimostrato una maggiore 

resilienza rispetto alle altre due province, mantenendo comunque livelli di presenze superiori anche 

durante il periodo di crisi. Al contrario, la provincia di Monza e Brianza, pur essendo un territorio 

dinamico e attrattivo, è stata quella a contare un numero inferiore di presenze turistiche rispetto alle 

altre due province.  

 

 
 

La significativa disparità nelle presenze turistiche tra le tre province analizzate nel Piano di 

Indirizzo Forestale può essere attribuita a diversi fattori distintivi. Innanzitutto, la città metropolitana di 

Milano emerge come un punto di attrazione prima rio per il turismo grazie alla sua vibrante vita 

culturale, architettonica e commerciale. Le numerose attrazioni storiche e culturali, unite alla presenza 

di importanti eventi e manifestazioni, rendono Milano una destinazione affascinante per visitatori 

nazionali e internazionali. Inoltre, una parte considerevole delle presenze turistiche è legata a 

motivazioni lavorative, considerando il ruolo di Milano come centro finanziario e industriale di 

rilevanza globale.  

D'altra parte, la provincia di Como gode di un inestimabile tesoro naturale, rappresentato dal lago di 

Como, che costituisce un'irresistibile attrazione per i turisti in cerca di bellezze paesaggistiche e di 

attività legate all'acqua. Le pittoresche cittad ine che si affacciano sulle sponde del lago, i sontuosi 

palazzi storici e i suggestivi paesaggi montani rendono questa provincia una meta ideale per chi 

desidera una vacanza all'insegna della natura e della tranquillità.  
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5.4 Il regime di proprietà  

Nella cartografia della figura 1 5 sono stati utilizzati i dati provenienti dal Geoportale di Regione 

>~{f^ªis^ Ýg~| ^qqs~ª|^{k|®~ ^zzí^||~ À¾À¿Þ §kª gªk^ªk ¯|^ {^§§^®¯ª^ ikzzk «¯§kªpsgs §¯ffzsgrk 

^zzís|®kª|~ ikzzí^ªk^ ikz J^ªg~ ikzzk 5ª~^|kÎ L¯k«®^ g^ª®~qª^ps^ p~ª|s«gk ¯|^ ª^§§ªk«k|®^ºs~|e visiva 

delle estensioni delle terre sotto il controllo delle autorità Pubbliche . 

 

 

Figura 14: inquadramento area di interesse con superfici pubblici da Geoportale 202 4 (cartografia non esaustiva) 

 

Di queste  «¯§kªpsgs f¯~|^ §^ª®k ªsg^ik ^zzís|®kª|~ ikz f~«g~Ï g~{k «s §¯£ ~««kª´^ªk 

i^zzís|©¯^iª^{k|®~ «~®®~«®^|®kÎ +s£ «~®®~zs|k^ zís{§~ª®^|º^ is ¯|^ §ª~qª^{{^ºs~|k g~|qs¯|®^ ®ª^ qzs 

^®®~ªs §¯ffzsgs k §ªs´^®s g~s|´~z®s |kzzí^§§zsg^ºs~|k ikzz^ §s^|spsg^ºs~|k p~ªk«®ale del Parco delle Groane.  
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Figura 15: inquadramento delle superfici pubbliche ricadenti dentro il perimetro del bosco  

5.5 Filiera bosco-legno  

Lo studio conoscitivo del sistema foresta -legno di queste pagine si propone di evidenziare, 

{kis^|®k ¯|í^|^zs«s gªs®sg^ iks i^®s is«§~|sfszs «¯zzk ªs«~ª«k p~ªk«®^zs k «¯zz^ z~ª~ qk«®s~|kÏ ©¯^zs «s^|~ zk 

principali problematiche e potenzialità di sviluppo de l comparto a livello di Parco.  

>^ gªk«gs¯®^ «k|«sfszs®b ikzzí~§s|s~|k §¯ffzsg^ ªs«§k®®~ ^zzk ®k{^®sgrk g~||k««k ^zz^ qk«®s~|k ikzzk 

ªs«~ª«k p~ªk«®^zs r^ ^{§zs^®~ zís{§~ª®^|º^ is ¯|^ qk«®s~|k «k{§ªk §s³ {¯z®sp¯|ºs~|^zk k s{§ª~|®^®^ 

verso gli aspetti della tutela della biodiversità, del m sqzs~ª^{k|®~ ikz §^k«^qqs~Ï ikzzí~ppkª®^ is ^ªkk 

turistico -ªsgªk^®s´kÏ z^ ªkq~z^ºs~|k ikz gsgz~ ií^g©¯^ k z^ ps««^ºs~|k ikz g^ªf~|s~ ^®{~«pkªsg~Î 

Vengono di seguito analizzate le caratteristiche organizzative del settore, le principali filiere di 

produzione, le risorse forestali disponibili e loro attuale utilizzo al fine di offrire proposte e linee 

ií^ºs~|k s| {kªs®~ ^zz^ ´^z~ªsºº^ºs~|k k qk«®s~|k delle risorse forestali.  

 

Le utilizzazioni forestali 

Il volume di legname denunciato al taglio (secondo i dati SITaB) nel periodo 2012 -2022, 

^zzís|®kª|~ iks g~{¯|s p^gk|®s §^ª®k ikz J^ªg~Ï grk «s «®s{^ k««kªk §ª~««s{~ ^ ©¯kzz~ kppk®®s´^{k|®k 

asportato, varia da un totale di 7095 mc per le tre provincie nel 2012 ad un totale di 10369,4 mc nel 

2022, mostrando un incremento del 46%, che però non risulta mostrare un trend costante negli anni, 

©¯^|®~ §s¯®®~«®~ |¯{kª~«k pz¯®®¯^ºs~|s i~´¯®k §ª~f^fsz{k|®k ^zzí^|i^{k|®~ iel mercato del legno.  
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Tabella 7: m3 denunciati nel periodo 2012 -2022 nel territorio dei Comuni facenti parte del Parco delle Groane, suddivisi per province 

di appartenenza  
 

 3 province a confronto per anno å m3 

 MONZA E BRIANZA  MILANO COMO  

2012 1073,3 388,7 5633 

2013 1310 290,8 5911,7 

2014 2127,8 231,6 3697,6 

2015 1783,4 199,6 5186,7 

2016 3655,2 472 3409,1 

2017 2070,8 203,1 6897,5 

2018 2761,6 178,2 5049,6 

2019 1130,6 266 3671,8 

2020 2222,4 1677 4058,4 

2021 4242,1 794,7 5097,4 

2022 3947,8 919,4 5502,2 

 

La maggior parte delle utilizzazioni si concentra prevalentemente nella provincia di Como, soprattutto 

negli ultimi anni.  

Tabella 8: destinazione del legname per n° di denunce (2012 -2022) 
 

 DESTINAZIONE DI LEGNAME PER N° DI DENUNCE 

 AUTOCONSUMO 

FAMIGLIARE 

COMMERCIALE 

O AZIENDALE 
VUOTE 

2012 327 76 3 

2013 335 125 1 

2014 321 78 6 

2015 219 139 5 

2016 180 114 2 

2017 164 148 3 

2018 167 134 0 

2019 128 120 0 

2020 160 114 3 

2021 141 119 0 

2022 148 115 2 
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Jªk|ik|i~ s| g~|«sikª^ºs~|k zí^||~ À¾ÀÀÏ zí¯®szsºº~ §ªk´^zk|®k ikz zkq|^{k o isgrs^ª^®~ §kª sz ÃÄ Ć 

per autoconsumo e la restante quota per uso commerciale. Emerge quindi un sostanziale equilibrio 

®ª^ zí¯«~ §kª ^¯®~g~|«¯{~ k ^ ik«®s|^ºs~|k ^ºsk|i^zkÛg~{{kªgs^zkÐ ©uesto dato suggerisce un 

doppio orientamento nella gestione della risorsa: da un lato la funzione sociale e locale, legata al 

«~iis«p^gs{k|®~ isªk®®~ iks fs«~q|s ikzz^ §~§~z^ºs~|kÑ i^zzí^z®ª~ z^ g^§^gs®b ikz §^®ªs{~|s~ p~ªk«®^zk 

di generare valore economic o attraverso canali di mercato e attività imprenditoriali."   

 

 

Figura 16: andamento denunce di taglio nel corso degli anni 2012 - 2022 nel territorio del Parco delle Groane  

 

Jkª ©¯^|®~ ªsq¯^ªi^ zí^||~ À¾ÀÀÏ iks ÀÆ g~{¯|sÏ +^|®³ ªs«¯z®^ ©¯kzz~ g~| sz {^qqs~ª |¯{kª~ 

di mc tagliati, con il maggior numero di denunce di taglio (46), segue Vertemate con 1069 mc e 14 

denunce, Fino Mornasco con 861 mc e 21 denunce e Lentate sul Seveso  con 853 mc e 19 denunce 

di taglio.  
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>^ {^««^ zkq|~«^ ªsgrsk«®^ |ks f~«grs ií^z®~ p¯«®~ o §^ªs ^ ¯|^ {kis^ ^||¯^ is {g ÀÎ¿ÁÄÏÄÁÏ 

g~| ¯|^ {kis^ is Å¾ i~{^|ik ^zzí^||~Ï g~| ¯| grs^ª~ ^¯{k|®~ |kzzk ^||^®k À¾¿Ä Ý¿ÁÅÞÏ À¾¿Å Ý¿ÀÅÞ 

e 2018 (158). La richiesta di legname in fustaia rappresenta il 6,42 % del totale.   

 

 

Figura 17: andamento del n° di denunce di taglio nei boschi ad alto fusto nei comuni del Parco delle Groane  

 

Tagli denunciati nei boschi cedui e misti  

La massa richiesta al taglio nei boschi cedui e misti nel periodo è pari a una media di 2.843,55 

mc, con un numero medio di istanze presentate pari a 128,5 con andamento altalenante nel corso 

degli anni ma in progressivo aumento.  

 

 

Figura 18: andamento degli mc tagliati nei boschi cedui e misti nei comuni del Parco delle Groane  

 

La richiesta di legname da cedui rappresenta complessivamente il 61,89% del totale (per 

zí^||~ À¾ÀÀÞ. 
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Tabella 9: tipo di governo del bosco per n° di denunce nel territorio dei Comuni del Parco delle Groane    

 
                      

 

 

 
 

Tabella 10: tipo di governo del bosco per mc di legname tagliato nei comuni del Parco delle Groane (2012 å 2022) 

 

 GOVERNO BOSCO PER MC 

legname 

 FUSTAIA CEDUO MISTO 

2012 1648 4720,1 726,9 

2013 1292 5407,5 813 

2014 560 4652,6 844,4 

2015 1056 4625,7 1488 

2016 3881 2158,5 1496,8 

2017 3462 3573,7 2135,7 

2018 3373 3191,8 1424,6 

2019 1647 2448,7 972,7 

2020 1888 3758,7 2311,1 

2021 3010 3958 3166,2 

2022 1686 6102,1 2581,3 

 

Tipologie di taglio  

@kz À¾ÀÀ zíÆÃÏÂÄĆ iks {g ik|¯|gs^®s g~ªªs«§~|i~|~ ^ ®^qzs is ¯®szsºº^ºs~|kÏ g~| ¯| §ª~qªk««s´~ 

aumento (seppur altalenante) nel corso degli anni (e un picco nel 2013). Solo il 12,33% riguarda gli 

alberi morti, spezzati o deperenti mentre il 2,2% riguarda i l diradamento.  
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Esecutori dei tagli  

Jkª ©¯^|®~ ªsq¯^ªi^ zí^||~ À¾ÀÀÏ sz Ä¿Ï¿ÁĆ ikzzk i~{^|ik is ®^qzs~ o §ªk«k|®^®^ i^ §ªs´^®sÏ 

zí¿¿ÏÅĆ i^ s{§ªk«k f~«grs´k k sz ¿ÃÏ¾ÇĆ i^ s{§ªk«k ^qªsg~zk Ýg~| p^«gsg~z~ ^ºsk|i^zkÞÎ 

 

 

Tabella 11: tipologia di esecutore del taglio per n° di denunce nel periodo 2012 - 2022 nel territorio di competenza  

 

 

 TIPOLOGIA DI ESECUTORE PER n° DI DENUNCE DI TAGLIO 

 

ALTRA 

IMPRESA, 

ONLUS E 

ASSOCIAZIONI 

CONSORZIO 

FORESTALE 

ENTE 

PUBBLICO 

IMPRESA 

AGRICOLA 

(SENZA 

FASCICOLO 

AZIENDALE) 

IMPRESA 

AGRICOLA 

QUALIFICATA 

(FASCICOLO 

AZIENDALE) 

IMPRESA 

BOSCHIVA (ALBO 

O ANALOGHE 

QUALIFICHE) 

PRIVATO 

(FAMIGLIE) 

2012 7 0 2 69 15 11 302 

2013 6 0 5 89 21 10 330 

2014 6 0 4 49 10 13 323 

2015 8 0 6 84 12 8 245 

2016 6 0 8 65 19 8 190 

2017 7 0 3 84 13 28 180 

2018 7 0 2 55 29 20 188 

2019 4 0 0 23 31 20 170 

2020 6 0 3 22 33 32 181 

2021 17 2 10 16 42 26 147 

2022 10 0 4 18 40 31 162 
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Sintesi dei dati raccolti e conclusioni  
>í^|^zs«s ikz «s«®k{^ p~ªk«®^-legno nel Parco delle Groane mostra una filiera caratterizzata da un 

equilibrio tra uso sociale e valorizzazione economica delle risorse forestali.  

Nel periodo 2012 -2022, il volume complessivo di legname denunciato al taglio è aumentato di quasi 

il 50%, passando da circa 7.100 mc a oltre 10.300 mc, evidenziando una crescita significativa ma con 

fluttuazioni annuali legate probabilmente alle dinamiche di mercato. La distribuzione dei tagli 

evidenzia una concentrazione nelle aree della provincia di Como, indicando una maggiore pressione 

di utilizzo su alcuni territori rispetto ad altri, il che potrebbe suggerire la necessità di una pianificazione 

più equ ilibrata delle utilizzazioni per garantire sostenibilità a lungo termine.  

La destinazione del legname riflette un duplice orientamento: nel 2022, il 56% è destinato 

^zzí^¯®~g~|«¯{~ p^{szs^ªkÏ {k|®ªk sz ªk«®^|®k ÂÂĆ o ªs´~z®~ ^ ¯«~ g~{{kªgs^zk ~ ^ºsk|i^zkÎ L¯k«®~ 

equilibrio indica che il patrimonio boschivo svolge contemporaneame nte una funzione sociale e 

locale, garantendo il soddisfacimento diretto dei bisogni della comunità, e una funzione economica, 

contribuendo alla valorizzazione del legname attraverso mercati e attività imprenditoriali. Tale 

dinamica evidenzia il ruolo mult ifunzionale del bosco nel Parco delle Groane, capace di conciliare 

sostenibilità, utilizzo locale e opportunità economiche.  

 

Analizzando la tipologia di bosco e di taglio, si osserva che i cedui costituiscono la parte prevalente 

della produzione (circa il 62% nel 2022), mentre le fustaie e le superfici miste hanno un peso minore. 

La predominanza dei tagli di utilizzazione (85%) rispetto a quelli legati ad alberi morti o diradamenti 

(circa 15%) suggerisce una gestione orientata alla produzione, ma che comunque contempla 

interventi di manutenzione e rinnovazione del bosco. Questo equilibrio tra prelievo e gestione 

conservativa è indicativo di una filiera attenta sia agli aspetti produttivi sia a quelli ecologici.  

>í^|^zs«s ikqzs k«kg¯®~ªs iks ®^qzs g~|pkª{^ zís{§~ª®^|º^ ikz g~s|´~zqs{k|®~ ikzz^ g~{¯|s®b z~g^zkÐ s 

privati rappresentano la quota più consistente (61%), seguiti da imprese agricole e boschive. La 

presenza di operatori professionali, seppur in minoranza,  è fondamentale per garantire la corretta 

esecuzione dei tagli e il rispetto delle normative forestali.  
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Il sistema forestale del Parco delle Groane mostra una buona capacità di combinare obiettivi di 

«~«®k|sfszs®b ^{fsk|®^zkÏ p¯|ºs~|k «~gs^zk k ´^z~ªsºº^ºs~|k kg~|~{sg^Î >ík©¯szsfªs~ ®ª^ ^¯®~g~|«¯{~ k 

destinazione commerciale indica una filiera resiliente, in  grado di rispondere sia ai bisogni locali sia 

alle opportunità di mercato. Tuttavia, la concentrazione dei tagli in alcune aree e la variabilità annua 

iks ´~z¯{s «¯qqkªs«g~|~ zí~§§~ª®¯|s®b is ¯|^ §s^|spsg^ºs~|k §s³ {sª^®^Ï grk ®¯®kzs z^ g^§^gs®b 

produtti va dei boschi senza compromettere la biodiversità e la multifunzionalità delle risorse.  

In prospettiva, il rafforzamento di politiche di gestione condivisa e di interventi mirati su cedui e fustaie 

potrebbe consolidare la sostenibilità della filiera e migliorare la resilienza del patrimonio forestale del 

parco. 
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6 CAMBIAMENTI CLIMATICI / "VV/MN7P"í 

6.1 Gli scenari futuri 

Dal punto di vista del cambiamento climatico si è fatto riferimento alle mappe globali della 

classificazione climatica di Köppen -Geiger con precisione di 1km per pixel relativa agli anni attuali 

(1980 å 2016) e gli anni futuri (2071 å 2100) relative al cambiamento climatico 2. La mappa odierna è 

derivata da un insieme di quattro mappe climatiche ad alta risoluzione e corrette topograficamente, 

mentre la mappa futura è derivata da un insieme di 32 proiezioni di modelli climatici, sovrapponendo 

zí^|~{^zs^ ikz g^{fs^{k|®~ gzs{^®sco alle mappe climatiche ad alta risoluzione di base.   

 

Il Parco delle Groane secondo la classificazione di Köppen -Geiger è caratterizzato da due differenti 

climi:  

¶ Clima temperato, assenza di stagione arida, estati molto calde  (verde chiaro nella mappa);  

¶ Clima temperato, assenza di stagione arida, estati calde (verde nella mappa) . 

 

 
 

Dal confronto delle due carte si evidenzia come la proiezione futura della classificazione climatica 

di Köppen -Geiger sia in netto peggioramento rispetto alla situazione attuale. La situazione futura 

 
 
2 Da Beck, H.E. Zimmermann, T.R. McVicar, N. Vergopolan, A. Berg, E.F. Wood: Present and future climate classification maps at 1-km resolution, Nature 
Scientific Data, 2018 
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^zzís|®kª|~ ikzz^ gz^««spsg^ºs~|k gzs{^®sg^ ´kik ¯|^ iª^«®sg^ is{s|¯ºs~|k ikzz^ is´kª«spsg^ºs~|k gzs{^®sg^ 

k ¯|^ ~{~qk|ksºº^ºs~|k ikzzís|®kª^ area di studio  con il risultato di una sola stagione  

¶ Clima temperato, assenza di stagione arida, estati molto calde . 

Q| iª^«®sg~ g^{fs^{k|®~ «s |~®^ ^|grk s| ®¯®®k zk ^ªkk gsªg~«®^|®s Ýzí^ªk^ ~´k«® ikzz^ >~{f^ªis^ÞÏ s| 

g¯s «s r^ z^ ©¯^«s ®~®^zs®b ikz +zs{^ |¯{kª~ ¿ÂÏ ¯|^ |k®®^ is{s|¯ºs~|k ikzzí^ªk^ pªkii^ k ¯| 

avanzamento del Clima 8: clima temperato, estate arida e molto calda . 

 

Mentre nel paragrafo precedente abbiamo esaminato la classificazione climatica di Köppen -Geiger, 

un sistema ampiamente noto e utilizzato, ora ci concentreremo su un altro sistema altrettanto 

importante: la classificazione climatica di Walter e Lieth. Quest o sistema, sviluppato da Hermann 

Walter e Gustav Lieth nel 1960, offre un approccio complementare per categorizzare i climi basandosi 

su parametri quali la temperatura media mensile e la precipitazione annuale. Esaminando la 

classificazione di Walter e Lieth, otterremo una visione più dettagliata delle peculiarità climatiche di 

diverse regioni e come queste si rapportano alle condizioni di temperatura e precipitazione nel corso 

degli anni. Nel grafico seguente sono state rappresentate le classificazioni cli matiche di Walter e Lieth 

per il comune di Cantù dal 2012 al 2022. 

 

 

Figura 19: climodiagramma di Walter e Lieth per il Comune di Cantù  

6.2 Assorbimento e fissazione di carbonio nelle foreste  

Per contrastare il fenomeno dei cambiamenti climatici, una svolta decisiva è avvenuta nel 1997 

quando, al termine della terza sessione della Conferenza della Parti della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui Cambiamenti Climatici, fu approvato il Protocollo d s =·~®~Ï zí^gg~ªi~ s|®kª|^ºs~|^zk grk 

§ªk´kik zís{§kq|~ §kª s §^k«s s|i¯«®ªs^zsºº^®s is ªsi¯ªªk zk k{s««s~|s qz~f^zs is q^« «kªª^Î "z ps|k ikz 

computo delle quote di emissioni consentite, i bilanci nazionali devono considerare anche i serbatoi 

di carbonio agro-forestali e le fonti di emissione connesse ai cambiamenti di uso del suolo 

(afforestazione o deforestazione). Il computo dei serbatoi e fonti con uso del suolo invariato (agricolo 

o forestale) è facoltativo. Si parla di serbatoio o pozzo di carbonio q uando si ha un bilancio di 
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assorbimento netto di CO 2 da parte degli ecosistemi, mentre si ha una fonte di emissione quando 

ªs«¯z®^ ¯|ík{s««s~|k |k®®^ |kzzí^®{~«pkª^Î 

Il settore LULUCF (Land Use, Land Use Change and ForestryÞÏ ¯|~ iks «k®®~ªs ikzzí7|´k|®^ªs~ |^ºs~|^zkÏ 

riporta le stime relative agli assorbimenti e alle emissioni di gas serra derivanti dalle attività di uso delle 

®kªªkÏ g^{fs^{k|®~ ií¯«~ ikzzk ®kªªk k qk«®s~|k p~ªk«®^zkÎ Pª^ s is´kª«s ¯«s ikzzk ®kªªkÏ zí¯«~ p~restale è 

«k|ºí^z®ª~ sz §s³ ªszk´^|®kÏ ^ g^¯«^ ikqzs s|qk|®s «kªf^®~s is g^ªf~|s~ k iks ªkz^®s´s pz¯««s is q^« «kªª^ 

generati dalla gestione forestale e dai cambiamenti di uso delle terre da e verso zí¯«~ p~ªk«®^zkÎ 

Le foreste, grazie alla loro capacità di assorbimento e stoccaggio di carbonio, contribuiscono 

a ridurre la concentrazione di CO 2 §ªk«k|®k |kzzí^ªs^Ï p¯|qk|i~ i^ ´kª~ k §ª~§ªs~ «kªf^®~s~ is {s|^ggk 

legate al riscaldamento globale. Tuttavia, le capacità del bosco di fungere da serbatoio di carbonio 

|~| «~|~ szzs{s®^®kÎ +~| zís|´kggrs^{k|®~ ikqzs ^zfkªs ^|grk zíkppk®®~ is ^««~ªfs{k|®~ esercitato dal 

f~«g~ ´sk|k ^®®k|¯^®~Î >^ {~ª®k ikqzs ^zfkªs k zí^ºs~|k is g^z^{s®b |^®¯ª^zs g~{k ®k{§k«®kÏ s|gk|is is 

bosco o s|pk«®^ºs~|s is «g~zs®sis zsfkª^|~ |kzzí^®{~«pkª^ sz +B2 precedentemente fissato nella materia 

organica. 

A titolo di esempio, un impianto di latifoglie decidue di 12 anni nella pianura emiliana 

«k©¯k«®ª^ |kzzí^®{~«pkª^ gsªg^ ÁÏÅ ® + r^-1 anno -1 3 ; si tratta di un valore in linea con quello stimato in 

impianti simili di età compresa fra 2 e 23 anni in Friuli, pari a 3,4 t C ha -1 anno -1 4 e comparabile con 

quelli riportati in impianti di arboricoltura con latifoglie autoctone su suoli ex agricoli in Europa, con 

valori compresi tra 2.5 e 3.5 t C ha -1 anno -1 5. La capacità di stoccaggio del carbonio di un albero varia 

©¯s|is s| f^«k ^ is´kª«s p^®®~ªsÐ z^ «§kgskÏ zík®bÏ zk is{k|«s~|sÏ sz gzs{^ k sz «¯~z~Î È pertanto difficile 

stimare quali alberi assorbano maggiormente la CO 2; per calcolare questa media è necessario 

prendere almeno in considerazione la composizione della foresta: come mostra la tabella sottostante, 

le foreste con varie specie (foreste miste) sono da privilegiare in quanto assorbono più CO 2. 

Tabella 12: assorbimento medio di CO 2 per tipo di foresta (per ettaro)  

Tipo di foresta CO2 assorbita per ettaro 

Foresta di conifere (cipresso, 

cedro, pino ecc.)  
2,4 t di CO 2/anno  

Foresta di latifoglie (betulla, 

castagno, quercia, acero ecc.) 
4,6 t di CO2/anno  

Foresta mista (composta da 

conifere e latifoglie)  
4,9 t di CO 2/anno  

 

@kzzí^{fs®~ ikzz~ «®¯is~ dei servizi ecosistemici, come evoluzione delle funzioni del bosco (Capitolo 

10.4) è stato realizzato un lavoro di elaborazione dei dati disponibili relativi alla biomassa forestale 

presente in bosco che ha consentito di ottenere la Carta di analisi dello stoccaggio della CO2 (Tav. 

C3).  

Per stimare lo stock di carbonio nelle aree di interesse, si è proceduto  innanzitutto con la 

determinazione della biomassa vegetale. In questa analisi  è stata considerata unicamente la 

componente epigea, costituita da tronchi, rami, ceppaie e dal materiale morto presente sul 

 
 
3 Magnani F, Grassi G, Tonon G, Cantoni L, Ponti F, Vicinelli E, Boldreghini P, Nardino M, Georgiadis T, Facini O, Rossi F (2005). Quale ruolo 

per lôarboricoltura da legno italiana nel protocollo di Kyoto? Indicazioni da una ñKyoto forestò della pianura emiliana. Forest@ 2: 333-344. 
4 Alberti G, Delle Vedove G, Stefanelli S, Vanone G (2015). Afforestation and Reforestation: The Friuli Venezia Giulia Case Study. In: ñThe 

Greenhouse Gas Balance of Italyò (Valentini R, Miglietta F eds). Springer Verlag, Berlin, pp. 185-194. 
5 Poulton PR, Pye E, Hargreaves PR, Jenkinson DS (2003). Accumulation of carbon and nitrogen by old arable land reverting to woodland. 

Global Change Biology 9 (6): 942-955. 
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«~§ª^««¯~z~Î P^zk «gkz®^ o {~®s´^®^ i^zzí^««k|º^ is i^®s ^®®k|isfszs ªsq¯^ªi~ ^z g~|®k|¯®~ is g^ªf~|s~ 

nella frazione organica del suolo e nella lettiera.  

>íkz^f~ª^ºs~|k ´sk|k kppk®®¯^®^ p^gk|i~ ªspkªs{k|®~ ^s ®s§s p~ªk«®^zs s|is´si¯^®s ^zzís|®kª|~ ikzzk ^ªkk 

§ª~®k®®k ~qqk®®~ is «®¯is~Ï ^ª{~|sºº^|i~ ®^zk gz^««spsg^ºs~|k g~| ©¯kzz^ ^i~®®^®^ i^zzí7@4+ Ý7|´k|®^ªs~ 

Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi di Carbo nio, 2005), che fornisce valori di biomassa e di 

accrescimento. 

Una volta ottenuta la stima della biomassa (espressa in peso o in volume), il contenuto di carbonio 

~ªq^|sg~ ´sk|k g^zg~z^®~ {kis^|®k zí^§§zsg^ºs~|k is ¯| p^®®~ªk is g~|´kª«s~|kÎ L¯k«®~ g~kppsgsk|®kÏ 

pari a circa 0,5, deriva dalla composizione media del le gno, il quale contiene carbonio per il 48 å52% 

del proprio peso, oltre a ossigeno (41 å45%), idrogeno (5,8å6,4%) e azoto in tracce6. 

 

Jkª ªk|ikªk g~|pª~|®^fszk z~ «®~gyÏ k«§ªk««~ s| ®~||kzz^®kÏ g~| zís|gªk{k|®~ {kis~ ^||¯~ ikzz^ 

biomassa, espresso in metri cubi, viene adottato un fattore di conversione in conformità ai dati 

ikzzí7@4+Î 7| §^ª®sg~z^ªkÏ ´k|q~|~ ^««¯|®k zk {kisk ikzzk «®s{k di conversione da m³ a tonnellate per 

ciascuna specie botanica appartenente alle categorie forestali presenti e per le quali sono disponibili 

i dati di conversione.  

 

Tali valori, moltiplicati per il fattore di conversione pari a 0,5, consentono di stimare la quantità di 

carbonio contenuta nella parte epigea della vegetazione delle aree protette considerate. La 

g~ªªs«§~|ik|º^ ®ª^ z^ ©¯^|®s®b is g^ªf~|s~ ~ªq^|sg^®~ k zík©¯s´^zk|®k is +Bʏ «~®®ª^®®^ ^zzí^®{~«pkª^ «s 

determina moltiplicando il peso del carbonio per 3,6667. Tale coefficiente deriva dai pesi atomici 

ikqzs kzk{k|®sÐ g^ªf~|s~ §^ªs ^ ¿À k ~««sqk|~ §^ªs ^ ¿ÄÑ z^ {~zkg~z^ is +BʏÏ ^´k|®k §k«~ g~{§zk««s´~ 

di 44, deteª{s|^ s|p^®®s ¯| ª^§§~ª®~ +BʏÛ+ §^ªs ^ ÁÏÄÄÄÅÎ 

 

-^zzíkz^f~ª^ºs~|k is ®^zs i^®s o «®^®~ §~««sfszk ~®®k|kªk sz g^ªf~|s~ «k©¯k«®ª^®~ ^||¯^z{k|®k i^s f~«grs 

del Parco delle Groane che risulta essere pari a 21138,22 ton CO 2, pari ad una media di 6,26 ton CO 2 

^zzík®®^ª~Î @kzzík«®ª^®®~ g^ª®~qª^psg~ «~®®~«®^|®k o §~««sfszk ~««kª´^ªk z^ «®s{^ ikz g^ªf~|s~ «k©¯k«®ª^®~ 

dai boschi del Parco, che come si osserva si attesta su valori di assorbimento piuttosto elevati.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
6 Bossetto M., Lozzi I., 2008, Chimica del legno, ARACNE editrice. 
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Figura 20: inquadramento dell'assorbimento e lo stoccaggio del carbonio da parte dei boschi del Parco delle Groane  

 

6.3 Incendi boschivi  

Azzís|®kª|~ ikz Jª~qª^{{^ Mkqs~|^zk 7|®kqª^®~ is ?s®sq^ºs~|k iks Ms«grs ÝJM7?Þ «~|~ g~|®k|¯®s 

i^®s k s|p~ª{^ºs~|s «sq|spsg^®s´k §kª zís|is´si¯^ºs~|k ikz ªs«grs~ «¯z ®kªªs®~ªs~ is Mkqs~|k >~{f^ªis^Î 

Il rischio di incendi boschivi prende in considerazione, oltre alla probabilità di verificarsi degli incendi, 

anche la vulnerabilità del territorio regionale. Il rischio è definito sulla base di due componenti 

principali: la prima rappresenta la probabilit à che si sviluppino incendi sulla base delle statistiche 

pregresse e delle caratteristiche territoriali; la seconda è legata invece alla vulnerabilità connessa alla 

presenza antropica (persone e ben iÞ «¯z ®kªªs®~ªs~Î >ís|isgk is ªs«grs~ g~«w ~®®k|¯®~ ikps|isce il livello di 

criticità del territorio rispetto alla m edia regionale che, per definizione, è posto uguale a 1. In 

Lombardia varia da 0 a > 10.  

>^ g^ª®~qª^ps^ «~®®~«®^|®k ª^§§ªk«k|®^ sz ªs«grs~ s|gk|is ^zzís|®kª|~ ikz ®kªªs®~ªs~ ikz Parco. 
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Figura 21: inquadramento area di interesse con analisi PRIM (Rischio Incendi Boschivi) 

 

Sono stati inoltre esaminati gli incendi avvenuti negli ultimi anni, al fine di identificarne gravità e 

ubicazione. La cartografia di seguito riporta le perimetrazioni effettuate dai Carabinieri Forestali a 

seguito di un evento di incendio boschivo, la mappa mostra le aree percorse dal fuoco nei territori, 

suddivise per annualità.  
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Figura 22:inquadramento area di interesse con le aree percorse dal fuoco (fonte: Geoportale Regione Lombardia)  

 

-^s i^®s ªs«g~|®ª^®s k{kª«s ªs«¯z®^ grk zk ^ªkk g~| {^qqs~ª |¯{kª~ iís|gk|is «k{fª^|~ k««kªk 

le zone centrali  tra i comuni di Misinto, Cogliate, Ceriano Laghetto, Solaro, Cesate mentre a nord a 

Mariano Comense . Le tipologie vegetazionali più a rischio sono i boschi, i pascoli e la fase di 

transizione tra i due, ovvero il mantello cespugliato che spesso funge da innesco per il propagarsi 

degli incendi al bosco.  

È infine importante sottolineare che è attualmente in via di redazione il Piano Antincendio boschivo 

(Piano AIB) del Parco delle Groane: tale strumento pianificatore è finalizzato a dettagliare e pianificare 

a scala locale gli interventi sul territorio vol ti alla prevenzione e alla gestione degli incendi boschivi.  

6.4 Situazione fitosanitaria 

 

@kzzí^ªk^ ikz J^ªg~ ikzzk 5ª~^|k ªs«¯z®^|~ §ªk«k|®s is´kª«k ^ªkk s|pk«®^®k i^ ^zg¯|s ~ªq^|s«{s |~gs´s 

da quarantena (Reg. UE 2016/2031). Per organismo nocivo da quarantena si intendono quegli 

organismi che soddisfano tutte le seguenti condizioni:  

¶ identità accertata e capacità di insediarsi in un territorio,  

¶ impatto economico ambientale o sociale inaccettabile sul territorio,  

¶ is«§~|sfszs®b is {s«¯ªk ªk^zsºº^fszs ki kppsg^gs §kª §ªk´k|sªk zís|qªk««~Ï zís|«kis^{k|®~ ~ z^ 

ispp¯«s~|k ^zzís|®kª|~ is ¯| ®kªªs®~ªs~ k §kª ^®®k|¯^ª|k s ªs«grs k zís{§^®®~Î 

 

Il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 

alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante stabilisce che gli Stati Membri 

devono adottare tutte le misure fitosanitarie necessarie a d eradicare gli organismi nocivi da 

©¯^ª^|®k|^ ªszk´^|®s §kª zíQ|s~|k iks ©¯^zs o g~|«®^®^®^ z^ §ªk«k|º^ |ks z~ª~ ®kªªs®~ªsÎ Tra le suddette 

{s«¯ªk ^zzí^ª®Î ¿Æ is ®^zk Mkq~z^{k|®~Ï psq¯ª^ z^ gªk^ºs~|k is ^ªkk ikzs{s®^®k g~«®s®¯s®k i^ ¯|^ º~|^ 

infestata e una zona cuscinetto. >^ §ªs{^ ikps|s«gk s| qk|kªk i~´k z^ §ªk«k|º^ ikzzí~ªq^|s«{~ o |~®^ 
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k g~|gz^{^®^Ï ~ i~´k «s ~««kª´^|~ s «s|®~{s ikzzís|pk«®^ºs~|kÏ {k|®ªk z^ º~|^ g¯«gs|k®®~ o ^is^gk|®k k 

circonda la zona infestata, con estensione variabile in base al rischio di diffusione.  

Il territorio del Parco delle Groane è interessato da diversi organismi nocivi da quarantena, che 

verranno esaminati nei paragrafi sottostanti.  

 

Flavescenza dorata della vite - Grapevine flavescence dorèe phytoplasma   

 

La flavescenza dorata della vite, causata dal fitoplasma Grapevine flavescence dorée phytoplasma  e 

trasmessa dalla cicalina Scaphoideus titanus, rappresenta una delle principali fitopatie da quarantena 

che interessano la viticoltura in Lombardia. Il patogeno provoca gravi danni ai vigneti, determinando 

ingiallimenti o arrossamenti fogliari, arrotolamenti e ispessimenti della lamina, mancata ligni ficazione 

dei tralci e disseccamenti dei grappoli, fino a compromettere in modo significativo la produttività e l a 

longevità delle piante.  

>ís|®kª~ ®kªªs®~ªs~ ikz J^ªg~ ikzzk 5ª~^|k ªsg^ik s| º~|^ s|pk«®^®^Ï g~| §ªk«k|º^ ispp¯«^ k g~|«~zsi^®^ 

della malattia. Tale condizione comporta un rischio elevato per la viticoltura locale e per le eventuali 

coltivazioni amatoriali e ornamentali presenti ^zzís|®kª|~ k ^s {^ªqs|s ikz J^ªg~Ï grk §~««~|~ g~«®s®¯sªk 

focolai di infezione. È necessario garantire il rispetto delle prescrizioni fitosanitarie su tutto il territorio, 

§ª~{¯~´kªk zí¯«~ is {^®kªs^zk ´s´^s«®sg~ gkª®spsg^®~ k {^|®k|kªk ¯| g~~ªis|^{k|®~ gostante tra il 

Parco, gli enti locali e il Servizio Fitosanitario Regionale. Particolare attenzione deve essere rivolta alla 

gestione dei vigneti abbandonati e delle viti ornamentali, che possono fungere da serbatoi di 

s|pkºs~|k k ~«®^g~z^ªk zíkppsg^gs^ iklle misure di controllo.  

 

 

Figura 23: presenza della flavescenza dorata nel territorio nel Parco 
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Colpo di fuoco batterico å Erwinia amilovora  

 

Il colpo di fuoco batterico, causato dal batterio Erwinia amylovora, costituisce una delle fitopatie più 

pericolose per le Rosaceae, che includono specie coltivate e spontanee come meli, peri, anche alberi 

ornamentali e arbusti autoctoni.  I sintomi compaiono generalmente in primavera e in autunno con 

disseccamenti repentini, in particolare dagli apici vegetativi, da cui la malattia prende il nome, e con 

necrosi fogliari che si estendono dalle nervature centrali verso la lamina. Le foglie sp esso rimangono 

attaccate anche dopo la caduta delle altre foglie, mentre i fiori e le infiorescenze possono annerirsi e 

avvizzire improvvisamente pu r restando attaccati alla pianta. Nei casi più gravi i danni progrediscono 

ps|~ ^zz^ {~ª®k ikzzís|®kª^ §s^|®^Î 

Nel Parco delle Groane la condizione è particolarmente critica: più della metà del territorio rientra in 

zona protetta per il colpo di fuoco batterico, con obblighi normativi, restrizioni di movimentazione del 

materiale vegetale e controlli fitosanitari ra fforzati. Questa delimitazione come zona protetta implica 

grk zí~ªq^|s«{~ |~gs´~ i^ ©¯^ª^|®k|^ «s^ g~|«sikª^®~ êªszk´^|®k §kª zk º~|k §ª~®k®®kë «kg~|i~ ©¯^|®~ 

stabilito dal Regolamento (UE) 2016/2031, e che tutto il territorio incluso nella zona protetta s ia 

soggetto alle misure di protezione, sorveglianza ufficiale e potenzialmente di eradicazione o 

contenimento previste dalla normativa regionale e nazionale.  

 

Figura 24: Presenza del colpo di fuoco batterico nel territorio del Parco  

 

Cancro colorato del platano å Ceratocystis platani  

 

Il cancro colorato del platano, causato dal fungo patogeno Ceratocystis platani, rappresenta una 

minaccia rilevante per i platani presenti nei contesti urbani, periurbani e nei nuclei boschivi del Parco 

delle Groane. La malattia si manifesta con necrosi della corteccia, disseccamenti di branche e 

graduale riduzione della chioma fino ^zz^ {~ª®k ikzzí^zfkª~Î >^ ®ª^«{s««s~|k ^´´sk|k §ªs|gs§^z{k|®k 



 
 

PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE DEL PARCO REGIONALE DELLE GROANE  

Relazione tecnica di accompagnamento  

 

 
 
59 

CAPITOLO 6 - +"?*7"?/@P7 +>7?"P7+7 / "VV/MN7P"í 

tramite strumenti di potatura infetti, movimenti di materiale legnoso contaminato, ferite sulla pianta 

e, in alcuni casi, insetti vettori. La malattia può avere un impatto considerevole sulla stabilità e la 

sicurezza delle alberature, sul valore paesaggist ico e sulla funzione ecologica dei platani, che spesso 

costituiscono componenti significative del verde urbano e dei viali boschivi.   

 

Nel Parco delle Groane la diffusione del cancro colorato è leggermente più contenuta rispetto ad altri 

organismi fitopatogeni, presentandosi a macchia attraverso alcune zone infestate. Attorno a questi 

focolai, come previsto dalla normativa regionale, sono  state individuate le zone cuscinetto, necessarie 

a limitare la diffusione del patogeno e a consentire interventi di sorveglianza mirata.  

 

Figura 25: presenza del cancro colorato del platano nel territorio del Parco  

 

Tarlo asiatico - Anoplophora chinensis   

 

>í"|~§z~§r~ª^ grs|k|«s«, noto come tarlo asiatico, è un insetto xilofago di origine asiatica che 

rappresenta un organismo da quarantena di rilevanza europea, in grado di provocare gravi danni alle 

latifoglie ornamentali e forestali. Le larve scavano gallerie nel legno, compromet tendo la stabilità dei 

soggetti e predisponendo le piante a cedimenti, patogeni secondari e progressivo deperimento. Le 

specie ospiti includono Acer, Betula, Carpinus, Corylus, Platanus, Prunus e altre, comprese piante 

ornamentali ur bane e arboree dei parchi.  

Nel Parco delle Groane la diffusione del tarlo asiatico è attualmente molto limitata, con le zone di 

infestazione puntiformi circoscritte al comune di Arese. Le zone cuscinetto, definite per garantire un 

g~|®k|s{k|®~ kppsg^gk k §ªk´k|sªk zík«§^|«s~|k ikzzíorganismo, comprendono invece aree nei 

comuni di Arese, Garbagnate Milanese, Cesate e Bollate. Questa configurazione territoriale permette 

di concentrare gli interventi di monitoraggio, prevenzione e controllo sulle aree effettivamente 

interessate, evitand~ «§ªkgrs is ªs«~ª«k k ªsi¯gk|i~ zís{§^®®~ «¯qzs kg~«s«®k{s gsªg~«®^|®sÎ 












































































































































































